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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC.RETI

Il Neemero 211 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la segreente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITAIJA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamosanzio'nkto e promulghiamo quantofegue:

Art. 1.
I proprietari di terreni situati in un Comune, o in una o più

frazioni, o in una determinata zona appartenente al territorio di
uno o piû Comuni finitimi, possono costituire un Consorzio di di-
fesa contro la grandine, secondo le norme contenute nella pre-
sente legge,
Possono pure essere ammessi nel Consorzio gli usufruttuari e

conduttori dei fondi in rappresentanza dei proprietari, quando
ne assumano in proprio gli oneri.

Art. 2.
La costituzione del Consorzio di difesa contro la grandine puð

essere promossa dai proprietari di ,una parte dei terreni com-
presi nel perimetro consorziale, purebb a tale parte spetti non
meno di un decimo della imposta erariale gravante sulla tota•
lità dei terreni consorziandi, fermo il disposto del capoverso
delParticolo 1,
I promotori devono presentare ã1 sindaco la proposta corre-

data da una corografia meramente indicativa dei terreni che si
vogliono compresi nel Consorzio e da un elenco dei proprietari
dei terreni medesimi, quali risultano dal ruolo della imposta
fondiaria.
Se i terreni consorziandi appartengono a più Comuni, la pro-

posta sara presentata al sindaco del Comune dove ð situata la
,

parte maggiore dei terreni stessi.
Il sindaco deve invitare tutti i proprietari ed interessati dei

terreni consorziandi a dichiarare so aderiscono alla proposta. La
dichiarazione puð essere fatta anche oralmente, avanti il sindaco
o 11 segretario del Comune.
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La domanda e la corograûa di cui al presente articolo, nonchè
gli atti ed i documenti tutti relativi alla promozione, alla costi-
tuzione ed alla gestione del Consorzio sono esenti dalle tasse di
bollo e registro.

Art. 3.

La proposta costituzione del Consorzio ð ammessa quando ab-
bia ottenuto l'aiesione di almeno due terzi degl'interessati, di cui
all'articolo 1, che paghino non meno della metà dell'imposta era-
riale sui terreni compresi nel Consorzio.
Il sindaeo fa pubblicara all'albo comunale l'elenco dei consor-

ziati, con te indicazioni dei terreai da ciascuno posseduti e del-
l'imposta fondiaria o dei rispettivi redditi catastali.
Dovranno essare esonerati dall'obbligo di far parte del Con-

sorzio, coloro i cai terrani siano in posizione tale da non aver

giovamento dal Consorzio stesso.

Gli interessati possono interporre ricorso entro 15 giorni. Pas-
sato questo termine, il sindaco invia gli atti al prefetto, il quale
li sottopone alla Giunta provinciale amministrativa.
La Giunta esamina se siano alempite le condizioni volute dalla

presente legge, pronuncia sui ricorsi, deliberg sulla costituzione del
Consorzio e determina, nel limite da uno a dieci, il numero dei
voti spettanti ai singoli consorziati, in ragione dell'imposta fon-
diaria o del reddito catastale.

Art. 4.

Il decreto del prefetto, che approva la costituzione del Con-

sorzio, stabilisce pure il giorno in cui i pro2rtetari dei terreni
consorziati devono essere convocati, in adunanza generale, dal
sindaco, con avviso da rimanere pubblicato all'albo comunale

per otto g;orni almeno anteriori all'adunanza. Il decreto del pre.
fetto ð esecutivo non ostante reclamo.
L'adunanza generale, sotto la presidenza del sindaco, à chia--

mata a deliberare sullo Statuto del Consorzio, a determinare il
limite massimo della spesa annuale e di quella d'impianto, ed
a nominare, a maggioranza di voti, la delegazione amministra-
tiva e i revisori dei conti.
Alla delegazione à deferita la rappresentanza e l'amministra-

zione del Consorzio : essa si compone dello stesso numero di
membri effettivi e supplenti di cui 6 composta la Giunta comu-
nale, oltre il prasi tente.
I revisori dei conti sono nominati in numero di tre effettivi e

due supplenti.
L'adananza ð valiis, in prima convocazione, quando interven.

geno almeno due terzi dei consorziati, che insieme paghino più
della metà dell'imposta erariale. Nella seconda o nelle ulteriori
convocazioni, l'adunanza à valila quando intervengano tanti con-
sorziati che complessivamente paghino non meno del sesto della
detta imposta.

Art. 5.

La delegazione delibera, ove non sia stato deliberato dall' a-
Junanza generale, lo Statuto del Consorzio e determina il limite
massimo della spesa annuale e di quella d'impianto.
La spesa annuale non puð essere superiore al quinto dell'am-

montare dell'imposta erariale sulla totalità dei terreni consor-

ziati, salvo che si rendesse necessaria una spesa maggiore, nel
qual caso il detto maximum potrà essere saperato mediante de-
liberazione motivata della delegazione consorziale, da approvarsi
dalla Giunta provincials amministrativa.
Questo aumento di spesa perb non potrà in nessan caso supe-

rare la quinta parte del massimo normale fissato nel quinto del-
l'imposta erariale.
Le deliberazioni, di cui nel prima comma del presente articolo,

sono soggette all'approvazione della Giunta provinciale ammini-
strativa.
La delegazione ha la rappresentanza del Consorzio in giudizio,

nel contratti ed in tutti gli atti che lo interessano, entro i li-
miti dei poteri stabiliti dallo Statuto.

Art. 6.
Le spese d'impianto e le spese annuali saranno ripartite fra i

consorziati, in ragione dell'utilità della difesa contro i danni della
grandine, in relazione alla diversità delle colture, secondo le norme
che saranno stabilite dallo Statuto consorziale o da speciale Ro.
golamento, da sottoporsi all'approvazione della Giunta provinciale
amministrativa.
Il ruolo 6 pubblicato, reso esecutorio, e soggetto a reclamo,

come i ruoli delle tasse comunali.
Le contestazioni circa il riparto del contributo dei consorziati

saranno risolute da un Collegio di arbitri, da nominarsi dall'a-
dunanza generale nell'occasione della prima nomina dei membri
délia delegazione consorziale, e delle successive nomine o riele.
zioni annuali, giusta gli articoli 4 e 8.

Anche gli arbitri sono rieleggibili.
Nel caso di mancanza o di ricusazione degli arbitri, si proy-

vederà alla loro parziale o totale surrogazionë mediante ridorso
della parte interessata al pretore del mandamento, al quale si
deferisee la nomina.

Art. 7.
Il contributo consorziale à dall'esattore comunale riácosso don
i privilegi fiscali, in una o più rate e con lo stesso aggio del-
l'imposta sui terreni.
L'ammontare complessivo del contributo é vers3to ãl fiioriere

comunale, che provvede al pagamento dei mandati emessi dalla
delegazione.

Art. 8.
Nei trenta giorni successivi alla gestione annuale, la delega-zione deve sottoporre il conto ai revisori, che hanno l'obbligodiriferire entro un mese. Il conto e la relazione dei revisori de-

vono essere poi depositati, per quindici giorni, nella segreteriadel Comune.
I componenti la delegazione amministrativa del Consorzio e

i revisori dei conti durano in carica per un anno e sono rieleg-
gibili.

Art. 9.
Il Consorzio, di regola, s'intende costituito per anni cinque; epuð essere prorogato, col concorso di tante adesioni quante sono

chieste per la sua costituzione.
Tuttavia, dopo il primo anno d'esercizio, e in ogni tempo, pub

proporsi la oessazione del Consorzio. Il sindaco .deve invitare a

pronunziarsi tutti i consorziati. Per la cessazione devonsi osser-
vare le forme e le condizioni stabilite dai precedenti articoli per
la. promozione e la costituzione del Consorzio.
Il Consorzio può estendere la sua 4;ione ad altri mezzi di di-

f.sa contro la grandine, con deliberazione presa a maggioranzaformata a norma dell'articolo 3 ed approvata dalla Giunta pro-
vinciale amministrativa.

Art. 10.
I consorsiati possono farai rappresentare, nelle adunanze, da

persona munita di delegazione, la quale può essere conferita con
semplice lettera antenticata nella firma dal sindaco, esente da
ogni tassa.

Art. 11.
Due o più Consorzi possono associarsi fra loro; e in tal das

la relativa amministrazione à costituita dai rappresentanti delle
singole delegazioni, nel numero determinato dalla Ginnta pro-
vinciale amministrativa. Se i Consorzi associati non apparten-
gono alla stessa provincia, tale determinazione verrà fatta dalla
Giunta amministrativa di quella provincia a cui sppartiene la
parte maggiore del territorio consorziale.

Art. 12.
Per le occupazioni temporanee delle aree occorrenti all'im-

pianto della difesa, sono applicabili le disposizioni della, legge 25
giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni di utilità. pubblica.
Un deereto del prefetto determina le aree de occuparsi, e no•

mina un perito per la estimazione delle indennità da corrispo¤·
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dersi dal Consorzio al proprietario, in ragione della durata della
ooeupazione, a rate trimestrali.
I reclami non hanno eff'etto sospensivo.

Art.13.

La fabbricazione e la distribuzione di polveri piriche (miseu-
glio di solfo, carbone e nitro) destinate esclusivamente ai Con-
sorzi di difesa contro la grandine, sono esenti da tassa.
Siffatta esenzione à vincolata all'osservanza delle disposizioni

da stabilirsi col Regolamento di cui all'articolo seguente.

Art. 14.
I cannoni e gli altri apparecchi per gli spari contro la gran-

dine non potranno mettersi in commercio, nè adoperarsi, se non

dopo provati e collaudati, secondo le norme che saranno stabi-

lite con Regolamento da approvarsi con decreto Reale, e da
pubblicarsi entro giorni sessanta dalla pubblicazione della pre-
sente legge.
I contravventori alle disposizioni contenute nel presente arti-

colo saranno puniti con ammenda da lire 50 a lire 500.
Sino alla pubblicazione del Regolamento, procederanno alle

prove e ai collaudi le Direzioni di artiglieria.
Art. 15.

Gli operai addetti ai cannoni e agli altri apparecchi per gli
spari contro la grandine è applicata la legge 17 marzo 1898, nu-

mero 80, per gl'infortunî degli operai sul lavoro.
Uassicurazione contro gl'infortuni sul lávoro, giusta la pre-

serizione della legge citata, deve essere fatta a spese del Con-

sorzio e per cara della delegazione di esso.
I membri della delegazione del Consorzio sono solidalmente re-

sponsabili di fronte al Consorzio e ai terzi, per l'osservanza delle
disposizioni contenute in questo artieclo.

Nel caso in cui gli operai addetti ai cannoni o agli altri ap-
parecchi per gli spari contro la grandine siano gik assicurati

presso altri Istituti di assicurazione, questi contratti in corso

potranno, per deliberazione della Giunta provinciale amministra-
tiva, essere ritenuti fino al loro termine equivalenti all'assieu-
razione di cui nel presente articolo, ferme anche al riguardo le

responsphilitå di cui al procedente comma per i membri della

delegazione consorziale.
Art. 16.

Al Governo del Re è data facolta di altidare ad una Commis-

sione tecnica la scelta d'una o più plaghe, nelle quali gli spari
di difesa contro la grandine debbano farsi con rigorosi metodi
scientifici, sotto la sorveglianza della Commissione medesima.

Art. 17.

Agli efetti dell'articolo preesdente, saranno seelto quelle pla-
ghe nelle quali quattro quinti dei Consõrzi consentiranno a so-

stenere la spesa da ripartirsi fra tutti i Consorzi riuniti.
Tale spesa annuale, cessando per ciascun Consorzio le spese

previste nel secondo e terzo comma dell'articolo 5, non potrà
essere supariore a tre decimi dell'imposta erariale sulla totalità

dei terreni consorsia,ti. La quota spettante a ciascuit Gönsorsio

dovrà essere deliberata dall'adunanza generale di cui nel secondo
comma dell'articolo 4.

Detta deliberazione sara approvata dalla Giunta provinciale
amministrativa.
L'amministrazione dei Consorzi riuniti sarå costituita nei modi
itabiliti dall'articolo 11 di questa legge.

Art. 18.

L'applicazione di questa legge avrà luogo in ogni provincia
per dooreto Reale, in seguito a conforme deliberazione emessa

dal Consiglio provinciale, nella forma stabilita dall'articolo 237,
n. 1, della legge comunale e provinciale.

Art. 19.

I Consorzi volontari giå esistenti alla pubblicazione della pre-
ynte legge non approatteranno delle sue disposizioni, fino a che
non si siano ricostituiti conformemente ad essa.

Le prescrizioni degli articoli 13, 14 e 15 saranno però appli-
cate fino da ora anche ad essi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 9 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-Oatv.

Il Numero 919 della Raccolta gjjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera deiDeputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Agli articoli 2 e 3 della legge 21 dicembre 1899,

n. 472, sono sostituiti i seguenti:
Art.. 2.

Tutti i prodotti sopraccennati, prima di essere

messi in gommercio, dovranno essere sottoposti a con-
trollo dello Stato, per verificarne la purezza, la ge-
nuinità e la innocuità.
La spesa del controllo sarà a carico del produt-

tore.
Il Consiglio Superiore di Sartità dovrà stabilire le

norme di questo controllo.
Art. 3.

Lo smercio nel Regno dei prodotti indicati all'arti-
colo 1, preparati all'estero, potrà essere autorizzato
dal Ministro delfInterno, su parere favorevole del
Consiglio Superiore di Sanità e sotto le condizioni da
stabilirsi nel Regolamento di cui al ricordato arti-
colo, purche siano stati fabbricati col controllo dei
rispettivi Stati.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 13 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE,
Glourti.

Visto, 13 Guardasigilli: Cocco-Ourv.

Il Numero 209 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VIT TORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il rela-
tivo Regolamento 21 luglio stesso anno, n. 3070;

I
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Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il rela-
tivo Regolamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato P;
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490;
Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870,

n. 5784, ed i dell'allegato N di detta legge, e l'ar-
ticolo 2 della legge 22 luglio 1894, 339;
Visti la legge 19 giugno 1873, n. 1402, ed il rela-

tivo Regolamento 11 luglio stesso anno, n. 1461;
Visto il R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5519 ;
Visti gli atti verbali della presa di possesso, ope-

rata per gli effetti della conversione dei beni immo-
bili degli Enti morali ecclesiastici indicati nell'Elenco
annesso al presente decreto ;

Viste le liquidazioni della rendita dovuta per la
conversione dei beni immobili appresi dal Demanio
agli Enti morali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Nostri Ministri. Segretari di

Stato per le Finanze e per gli Affari di Grazia e

Giustizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato isti-

taita dall'articolo 8 della suddetta legge 15 agosto
1867, n. 3848;
Ábbiamo decretato e decretiamo ;

Art. i.

Le rendite dovute per la conversione dei beni im-

mobili degli Enti morali ecclesiastici indicati nell'E-
lenco controfirmato dai Nostri Ministri Segretari di
Stato per le Finanze e per gli Affari di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti, ed annesso al presente decreto,
sono accertate nelle somme esposte nella colonna 8

dell'Elenco stesso.

Art. 2.

In relazione all'articolo precedente, dalla rendita
consolidata cinque per cento, iscritta in esecuzione

del R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, sul Gran
Libro del Debito Pubblico a favore del Demanio dello

Stato per gli Enti morali ecclesiastici assoggettatie
conversione, sarà trasferita, con decorrenza dal i

gennaio 1901, la complessiva rendita di lire ottomila
centosette e centesimi cinquantasette (L. 8107,57)
agli Enti morali ecclesiastici indicati nell'Elenco an-
nosso al presente decreto, ripartitamente per le somme
loro assegnate nella colonna 8 dell'Elenco medesimo.

Sono definitivamente accertate in lire ottantunmila

seicentotrentasette e centesimi quarantacinque
(L. 81,637,45) le rate di rendita maturate nel tempo
decorso dalle rispettive prese di possesso dei beni

immobili a tutto dicembre 1900, e già pagate sul
fon lo costituito dagl'interessi della rendita iscritta

in esecuzione del R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5519,
nelle somme, depurate dall'imposta di ricchezza mo-

bile, espo_ste nella colonna 20 dell'annesso plenco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di oaservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addi 16 maggio 1901.
VITTORIO EMANUELE.

L. WOLLEMBORG.
Cocco-Ouro.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ostu.

15 Numer·o $14 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data dell'ii giugno 1901,
col quale l'UfBcio di Presidenza della Camera dei De-
putati notificð essere vacante il Collegio elettorale
di Cortona, in provincia di Arezzo ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afari dell'Interno;
Abbiamo decretato a decretiamo :
Il Collegio elettorale di Cortona e convocato pelgiorno 7 luglio 1901, afBuchè proceda alla elezione

del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avra Inogo
il giorno 14 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillò dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osserare.

Dato a Roma, addi 16 giugno 1901.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.
ÛIOLITTI.

I

VITTORIO EMANUELE- III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Reggio

Calabrg propone lo scioglimento dell'Ámministrazione
della ongregazione di carità di Candidoni, per gravi
irregolarità constatate da inchiesta nella gestione del
legato Gallo;
Veduto il voto della Giunta provinciale ammini-

strativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il Re-

golamento per la sua esecuzione;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di cai'ità

predetta è sciolta, e la gestione temporanea e älB•
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data ad uno speciale Commissario da nominarsi dal
Prefetto della Provincia.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 13 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
Glourox.

Relazione di 3. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 26 maggio 1901, sul decreto
che seioglie il Consiglio comunale di Faleria (Roma).

Sms I

11 Municipio di Faleria è ridotto in cattive condizioni per la

poca energia degli amministratori, che hanno laseisto in abban-

dono i pubblici servizi, e specialmente quelli attinenti all'illu-
minazione ed alla nettezza dell'abitato,
L'Ufficio comunale à nel massimo disordine per l'incuria del

segrete,tio, il guale 4 sottopost" i posedimento penale per avere
ome.gsa la registrazione di ben quattordici atti di naseita, mentre
si è dato a spadroneggiare sugli affari municipali.
Essendo la situazione divenuta intollerabile, il Sindaco ed otto

Consiglieri si sono dimessi, ed, attese precedenti rinunzie, il Con-
siglio ridotto a quattro dei suoi quindici componenti.
Ritenuto che non sia il caso di procedere alle elezioni supple-

tire, anche perchè il Consiglio, sciolto e ricostituito nel 1898,
dovrebbe essere rinnovato per metà nel luglio del corrente anno,
e poich& occorre riparare con l'opera d'un R. Commissario al

grave disordine di quéll'Amministrazione, prego laMaesta Vostra
di degaarsi apporre l'Augusta Saa firma sullo schema di decreto
che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con R. de-

creto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Faleria, in provincia di

Roma, ð sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. Giuseppe Caracciolo di Sarno è nominato
Commissario straordinario per l'amministrazione prov-
Visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato ell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GiotaTTI.

Relazione di ß. E. il Ministro delf Interno a S. M.
11 Re, in udiensa del 6 giugno 1901, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Alflano Natta
(Alessandria).

Sma !

Dopo l'improvvisa fuga del segretario comunale di Alflano

Matta, fa con tutta urgenza disposta un'inchiesta su quel Mu-

nicipio, dalla quale venne confermato il sospetto che gravi irre-

golarità ed abusi fossero stati commessi dal detto impiegato.
L'Umeio comunale fu trovato nel massimo disordine ; non v'era

traccia di protocollo dal 18Œ/ in poi, nei regy° tri delle delibera-
zioni non erano stati riportati tutti i verbali delle adunanze, anzi
in quello della Giunta si rinvennero molte pagine bianche fir-
mate dal Sindaco e dagli Assessori. Eguali accertamenti furono
fatti nei registri del censimento, del catasto e dello stato civile.

Venne inoltre constatato che si facevano degli appalti pro-for-
ma, senza redigere gli atti di deliberamento nå i relativi con-
tratti; che di un mutuo di lire 25,000 si spese poco piû della

metà, mentre non si & ancora potuto stabilire come la rimanenza

sia stata distratta, ed infine sì giunse alla scoperta di mandati
falsificati a danno del Comune.
Grave à la responsabilità dell'Amministrazione che, inconseia

dell'importanza dei suoi doveri, non ha usata la necessaria vi-

gilanza sull'azione del segretario.
Per riparare alle conseguenze di cosl fatto disordine, e coa-

diuvare l'Autorità giudiziaria nelle ulteriori indagini, dalle quali

potranno risultare altri abusi e forse altri reati, ritengo indi-

sponsabile lo scioglimento del Consiglio comunale di Alflano

Natta.

Voglia la Maesta Vostra apporre la Sua Augusta firma sul re-

lativo schema di decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-

creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Alfiano Natta, in provin-

cia di Alessandria, a sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. Giovanni Battista Campi è nominato Gom-
missario atraordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, .ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 6 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE-
GrouTTI.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a Ei. M.
11 Re, in udienza del 6 giugno 190/, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Moncalvo (Ales-
sandria).

Sma l
L'Amministrazione comunale di Monealvo funziona irregolar-

mente. L'afBeio comunale à disordinato e posto in locali insufB-
eienti; gli atti vengono così male custoditi che dalla perdita di
alcuni di essi derivarono delle duplicazioni nei pagamenti; si tras-
oura l'esazione dei diritti di segreteria e di stato civile ed il
servizio contabile non & tenuto a dovere. Gli impiegati sono ne-
gligenti ed incapaci ed uno è incompatibile, ma ad onta di cið,
l'Amministrazione, invitata a prendere un provvedimento, vi si 6
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rifiutata. Ma è ancora piä deplorevole che il patrimonio comu-
nale sia amministrato con sistemi biasimevoli, con la costante
inosservanza della legge e con l'uso di derogare alla prescri-
zione dei pubblici ineanti, che sia traseurata la esazione dei

dazi, e dei diritti di piazza, mentre nello interesse di una sola
classe di cittadini, cioè degli esercenti non si vollero accettare
due buone proposte d'appalto, e che infine siansi fatte indebite
liberalith verso il personale daziario.
A cið aggiungansi gli acuti dissidt ehe turbano profondamente
il funzionamento dell'Amministrazione; e non ð raro il caso che

gli stessi assessori, dopo avere diseasse ed accettate le proposte
della Giunta, le combattono in Consiglio.
Fu mandato in quel Comune un consigliere della prefettura di

Alessandria, con la missione di tentare la conciliazione degli
animi e stabilire un programma di utili riforme; ma questo espe-
diente non diede alcun risultato; onde non rimane altra via di
useita faorchè quella di sciogliere il Consiglio, ed a oib prov-
vede lo schema di deerato che ho l'onore di sottoporre alPAu-
gusta dirma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvat.o con R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Moncalvo, in provincia di

Alessandria, à sciolto.
Art. 2.

Il sig. car. dott. Nicola Bellini ð nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto à incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 6 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
Grourox.

I

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Ro, in udienza del 6 giugno 1991, sul decreto
che seioglie il Consiglio comunale di Montemonaco
(Ascoli Piceno).
8mmi

In seguito alla vertenza dipendente dal licenziamento del se-

gratario, il Consiglio comunale di Montemonaco 6 divisa in due

parti, lo quali per le frequenti assenze di un consigliere della
maggioranza vengono spesso a pareggiarsi, di guisa che l'Am-
ministrazione à impedita nel suo funzionamento. A nulla valsero
i buoni ufnei del prefetto della provincia per ottenere la conci-
liazione degli animi, anzi recentemente il sindaco e la Giunta
hauno dichiarato di non volere rimanere in carica, invocando
nello stesso tempo un provvedimento atto a risolvere la presente
situazione. E poichè d'altra parte non & possibile che la nuova
Amministrazione venga eletta nel seno della minoranza, nop es-
sendo la maggioranza disposta a consentirvi, altro rimedio non
rimane faoreh& quello di seiogliere il Consiglio e far appello al
Corpo elettorale.

A ela provvede lo schema di decreto che mi onoro di sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Montemonaco, in provincia
di Ascoli Piceno, ð sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Enrico Marchi e nominato Commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il nostro Ministro predetto è incaricato dell'eseou-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 6 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

GOVERNO DELL'ERITREA
Nor

COMMENDATORE FERDINANDO MARTINI

deputato al Parlamento
R. Commissario civile per PEritrea

Veduto il Nostro decreto 11 aprile 1899, n. 504, sulla conces-
sione di licenze per ricerche minerarie ;
Veduta la domanda 26 aprile 1901 del sig. lorini Colombo di

Giacomo, domiciliato a Cheren, per ottenere la licenza di far
rieerea di minerali d'oro nella regione di Angiahai, nel territo-
rio di Cheren;
Ritenuto che la domanda anzidetta è stata pubblicata il 4 eor-

rente mese, con un periodo di dieci giorni di tempo por le even-
tuali opposizioni;
Ritenuto ohe opposizioni non vennero presentate e che la zona

chiesta per le ricerche à libera da vincoÏi minerari;

Decretiamo:
Art. 1.

È concessa al signor lorini Colombo di Giacomo, domiciliato
a Cheren, la licenza di ricerca di minerali d'oro nella regione di
Angiahai, nel teritorio di Cheren.

Art. 2.
La zona di ricerca 6 determinata a sud dalla sponda sinistra

dal torrente Mahaz, a nord dalla linea montana di displuvio sino
all'Anseba, ad est dalla sponda sinistra del fiume Anseba fino

alla confluenza col Mahaz, come risulta dallo schizzo topografico
in data 26 aprile 1901, annesso al presente decreto.

Art. 3.
Il concessionario a tenuto all'osservanza delle disposizionican-

tenute nel Nostro decreto 11 aprile 1899, n. 504, e di tutte le

altre che fossero per emanarsi in materia mineraria.
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Art. 4.
Il concessionario non potrà cedere ad altri il permesso di ri-

cerca senza il consenso del Governo.
Art. 5.

Il concessionario dovrà fornire i mezzi necessari per agevolare
la visita dei lavori ai delegati del Governo e fornire loro gli
schiarimenti richiesti sultandamento delle ricerche.

Art. 6.

La licenza di ricerca avrà la durata di anni due, a decorrero

dalla data del presente decreto.
Dato in Asmara, addi 15 maggio 1901.

MARTINI,

Nor
COMMENDATORE FEELDlNANDO MARTINI

deputato al Parlamento
R. Commissario civile per l'Eritrea

Vedato il Nostro decreto 11 sprile 1899, n. 604, sulla conces-

sione di licenze per ricerche minerarie ;
Veduta la domanda 26 aprile 1901 del sig. Iorini Colombo di

Giacomo, domiciliato a Cheren, di intraprendere ricerche di mi-
nerali d'oro nella regione di Seroh, in territorio di Cheren;
Ritenuto ohe la domanda anzidetta à stata pubblicata il 4 cor-

rente mese, con un periodo di dieci gio-ni di tempo per le even-
taali opposizioni;
Ritenuto che opposizioni non vennero presentate e che la zona

chiesta per le ricerche à libera da vincoli minerari;
Decrettamo:

Art. 1.
E concessa al signor Iorini Colombo di Giacome, domicitiato in

Cheren, la licenza di rieerehe di mn rali d oro nella regione di
Serok, in territorio di Cheren.

Art. 2.
La zona di rieerea ð determinata da un quadrilatero, avente

un lato di m. 1500 lungo la riva sinistra del torrente Arruba, un
lato di m. 2000 longo la riva sinistra dell'Anseba, a partire verso
il monte dal punto di confluenza dell'Arruba con l'Aoseba, e gli
altrilue lati rispettivamente paralleli ai primi, como risulta
dallo whia:zo topografico annesso al presente decreto.

Art. 3.

11 concessionario è tenuto all'osservanza delle disposizionicon-
tenute neÌ Èostro decreto 11 apelle 1899, n. 534, e di tutte le

altre che fossero per emanarsi in materia mineraria.
Art. 4.

Il conoessionario non potra cedere ad altri il permesso di ri-

cerca senza il consenso del Governo.
Art. 5.

Il concessionario dovrà fornire i mezzi necessari per agevolare
la visita dei lavori ai delegati del Governo e fornir loro gli schia-
rimenti richiesti sull'andamento delle ricerche.

Art. 6.

La licenza di rieerca avrà la durata di annigdue, a decorrere
dalla data del presente decreto.

Dato in Asmara, addl 15 maggio 1901.
MARTINI.

Not

COMMENDATORE FERDINANDO MARTINI

deputato al Parlamento

R. Commissario civile per l'Eritrea

Veduto il Nostro decreto 11 aprie 1899, n. 504, sulla conces-

sioge gi licenze per ricerehe minerarie :
Vedäta la domanda 26 aprile 1901 del sig. Co)ombo Iorini di

Giaiomo, domi Ìiato a Cheren, per ottenere la licenza di fare ri·

cerche di minerali d'oro nella regione di Artuba, nel territorio

di Cheren ;
Ritenuto che la domanda anzidetta è stata pubbli3ats il 4 cor-

rente mese, con un periodo di dieci giorni di tempo per le oven-
tuali opposizioni;
Ritenuto che opposizioni non vennero presentato e che la zona

chiesta per le ricerche à libera da vincoli minerari;

Decretiamo :

Art. 1.
È concessa al sig. Colomb> Iorini di Giacomo, domiciliato a

Cheren, la licenza di ricerca di minerali d'oro nella regione di

Arruba.
Art. 2.

La zona di ricerca è determinata da un rettangolo avente due

lati della lunghezza di 7 0 metri paralleli alla direzione del fi-

lone e distante elaseuno 100 metri dall'affioramento del medesi-

mo; il vertice SE del rettangolo é nel torrente Arruba, a7km.

dalla confluenza coll'Anseba, come risulta dallo schizzo togogra-

fico in data 26 aprile 1901, annesso al presente decreto.
Art. ?.

Il ooneessionario è tenuto all'osservanza delle disposiz'oni
contenute nel Nostro decreto 11 aprile 1899, n. 504, e di tutte le

altre che fossero per emanarsi in materia mineraria.

Art. 4.

Il coneessionario non potrå cedere ad altri il permesso di ri-

earca senza il consenso del Governo.
Art. 5.

11 concessionario dovrà fornire i mezzi ne•essari per agevo-

lare la visita dei lavori ai delegati del Governo e fornir loro

gli schiarimenti richiesti sulPandamento delle ricerche.
Art. 6.

La licenza di ricerca avrà la durata di anni due, a decorrere

dalla data del presente deereto.

Dato in Asmara, addi 15 maggio 1901.
MARTINI.

I
'

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni faue nel personale dipendente.
Cancellerie e Segreterie.

Con decreti Ministeriali del 16 maggio 1901:
h¶onina Umberto, vice cancelliere della pretura di Pallanza, 6

tramutato alla pretura urbana di Torino.

Calierie Carlo, vice cancelliere della pretura di Savigliano, à
tramutato alla pretura di Pallanza.

Ceretti Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Belluno, a nominato vice cancelliere della protura
di Savigliano, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Sepe Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e penale dì

Benevento, à tramutato al tribunale civile e penale di San-

t'Angelo dei Lombardi, a sua domanda.

Marini Ernesto, cancelliere della pratura di Torahiara, nomi-•

minato vice cancelliere del tribunale civile e penale di Be-
nevento, con l'attuale stipendio di lire 2000.

Cocino Franceseo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o
penale di Cassino, & nominato vice cancolliere della pre-

tura di Castellammare di Stabia, con l'attuale stipendio di
lire 1430.

De Rollo Sebastiano, vice cancelliere della pretura di Bianca-
villa, sospeso dall'esercizio delle funzioni, è destituito dalla

carica, dal 30 aprile 1901. Da tale giorno cesserà l'assegno
alimentare concessogli durante la sospensione.

Con decreto Ministeriale Jel 18 maggio 1901:

Magia Giovanni, vice cancellie¼e aggiunto della Corte d'appello
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di Trani, incaricato di reggere il posto di vice cancelliere
di detta Corte, coll'annua indennità di lire 200, ð nominato
vica cancelliere della stessa Corte d'appello di Trant, con
l'annuo stipendio di lire 2500, cessando dal percepire la
detta indennità.

Con RR. decreti del 19 maggio 1901:
De Feo Alessandro, cancelliere della pretura di Rodi Garganico,

in aspettativa per motivi di salute fino al 9 maggio 1901, 6,
a sua domanda, confermato nella stessa aspettativa per al-
tri due mesi,-a decorrere dal 10 maggio 19]I, coll'attuale
assegno.

Falvo Antonio, vice cancelliere della pretura di Spezzano Alba-
nese, è nominato cancelliere della pretura di Tiriolo, con
l'annuo stipendio di lire 1600.

Ebardelli Alessandro, cancelliere della protura di Ficalle, in spet-
tativa, per motivi di salute, fino al 31 maggio 1901, 6, a
a sua domanda, richiamato in servizio dal 16 giugno 1901.

laca raro Luigi, cancelliere della pretura di Vasto, in servizio
an oltre dieci anni, 4, a sua domann, collocato in aspetta-
tiva, per motivi di salute, per sei mesi, a decorrere dal 16
maggio 1901, een l'assegno pari alla metà dell'attuale suo
stipendio.

Galli Decio, cancelliere gik titolare della pretura di Assisi, so-
speso dall'esercizio delle sue funzioni, à destituito dalla ca-
rica, a decorrere dal 29 aprile 1901. Da tale giorno cessera
l'assegno alimentare concesso alla di lui famiglia durante la
sospensione.

Con decreti Ministoriali del 19 maggio 1901:
D'Andrea Riccardo, cancelliere della protura di Tiriolo, 6, a sua

domanda, richiamato al posto di sostituto segretario della
R. proenra presso il tribunale civile e penale di Cosenza, col
precedente stipendio di lire 1560.

Altimari Vincenzo, sostituto segretario della R. procura presso
il tribunale civile e penale di Cosenza, à nominato vice can-
celliere della pretura di Cosenza, con l'attuale stipendio di
liro 1430.

Fonte Raffaele, vice cancelliere della pratura di Cosenza, à tra-
mutato alla pretura di Cirb.

Girelli Luigi, vice cancelliere della protura di Cirð, 6 tramutato
alla pretura di Spezzano Grande.

Con decreti Ministeriali del 19 maggio 1901:
Il doereto Ministeriale 2 maggio 1901, col quale Renda Giuseppe,

vice cancelliere della pretura di Staiti, fa collocato in aspet-
tativa, per motivi di salute, per mesi sei, a decorrere dal 16
stesso mese di maggio, 6, a sua domanda, revocato.

Saltalla Pietro, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Modica, in servizio da oltre dieci anni, è, a sua domanda,
collocato in aspettativa, per motivi di salute, per due mesi,
a decorrere dal 1° maggio 1901, con l'assegno corrispon-
dente alla metà del suo stipendio.

Diaco Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Petilia Polica-
stro, à tramatato alla protura di Gotrone, lasciandosi vacante,
per Paspettativa del vice cancelliere Sirianni Antonio, il
posto nella pretura di Mammola.

Del Mese Donato, vice cancelliere della pretura di Venafro, à
tramutato alla pretura di Marcianise.

Notari.

Con decreto Ministeriale del 13 maggio 1901:
È concessa al notaro Bona Giorgio una proroga sino a tutto il

20 luglio 1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Busto Arsizio.

Con RR. decreti del 16 maggio 1901:
Giganti Gaetano, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

eidenza nel Comune di Licata, distretto di Girgenti.
Albanesi Giovanni, candidato notaro, ð nominato notaro colla

residenza nel Comune di Ornavasso, distretto di Pallanza,

Gabetta Giovanni, notaro residente nel Comune di Oleggio, di-
st:etto di Novara, ò traslocato nel Comune di Varzo, di-
stret o di Pallanza.

Colomia:ti Melchiorre, notaro residente nel Comune di Chivassa,
distretto di Torino, 6 traslocato nel Comune di Chieri, stesso
distretto,

Goria Carlo, notaro residente nel Comune di Corio, distretto di
Torino, ð traslocato nel Comune di Barbania, stesso di-

strette.
Silvestri Onorato, notaro residente nel Comune di Novara, ð tras-

locato nel Comune di Oleggio, distretto di Novara.
Economati dei benefizi Vacanti.

Con RR. decreti del 18 aprile 1901,
registrati alla Corte dei conti il 13 maggio successivo :

Costa dott. Gastone, approvato nell'esame di concorso per i posti
di vice segretario di 2* classe nella carriera amministrativa
degli Economati del Regno, à nominato vice segretario di 2a
classe della carriera medesima, nelPEconomato di Venezia,
con l'anauo stiperdio di lire 2000.

Stolti datt. Nicola, approvato nell'esame di concorso per i posti
di vice segretario di 26 olasse nella carriera amministrativa
degli Ëeonomati del Regno, & nominato vice segretario di
2a classe della carriera medesima nelPEconomato di Firenze,
con l'annuo stipendio di lire 2000.

Rata dott. Franceseo, approvato nell'esame di concorso per i po-
sti di vice segretario di 2* elasse nella carriera amministra-
tiva degli Economati del Regno, 6 nominato vice segretario
di 2* classe della carriera medesima, nell'Economato di Bo-
logna, con l'annuo stipendio di lire 2000

Ansalone Michele, approvato nell'esame di concorso per i posti
di vice segretario di 2a classe nella carriera amministrativa
degli Economati del Regno, a nominato vice segretario di 2a
classe della carriera medesima, nell'Economato di Firenze,
con l'annuo stipendio di lire 2000.

Oceelli dott. Paolo Camillo, approvato nell'esame di concorso per
i posti di vice segretario di 2a elsese della carriera ammi-
nistrativa degli Economati del Regno, è nominato vice ae-

gretarlo di 2* elasse della carrieramedesima, nell'Economato
di Torino, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Con RR. decreti del 5 maggio 1901,
registrati alla Corte dei conti il 13 del mese predetto.

Jacuzio Giovanni, approvato nell'esame di concorso per i posti
di vice segretario di 3a classe nella carriera di ragioneria
degli Economati del Regno, à nominato vice segretario di
3* classe della carriera medesima, nell'Economato di,Torino,
con l'annuo stipendio di lire 150Q,

Mandaea Ernesto, approvato nell'esame di concorso per i posti
di vice segretario di 3* classe nella carriera di ragioneria
degli Economati del Regno, è nominato. vice segretario di
3a classe della carriera medesima, nelPEconomato di Napo-
li, con l'annuo stipendio di lire 1500.

Turini Arnaldo, approvato nell'esame di concorso per i posti di
vice segretario di 3a classe nella carriera di ragioneria de-
gli Economati del Regno, & nominato vice segretai·io di 3a
classe della carriera medesima, nelPEconomato di Bologna,
con l'annuo stipendio di lire 1500.

De Bonis Saverio, approvato nelPesame di concorso per i posti
di vice segretario di 3a classe nella carriera di ragioneria
negli Economati del Regno. 6 nominato vice segretario di
3a elasse della carriera medesima, nelP Economato di Na-
poli, con l'annuo stipendio di lire 1500.

Balli Italio, approvato nell'esame di concorso per i posti di vice
segratario di 3a elasse nella carriera di ragioneria degli
Economati del Regno, ð nominato vice segretario di 3a classe
della carriera medesima, nell' Ëconomato di Palermo, con

l'annuo stipendio di lire 1500.
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Mancini Stanislio, approvato nell'esame di concorso per i posti
di ufneiale d'ordine di 2a classe negliaEconomati del Regno,
à nominato usciale d'ordine di 2a classe, nell'Economato di

Firenze, con l'anamo stipendio di lire 1400.
Frattari Amedeo, approvato nell'esame di concorso spor i posti

dLsuŒciale d'ordiae di 2a classe negli Economati del.Regno,
à nominato umeiale d'ordine di 2a classe, nell'Economato,di

Bolego, e.ga l'annuo stipendio di lire, 1.400.
Lorusso-Capati Aalrea, approvato nell'esame -di concorso per i

posti di afficiale d'ordine di 2a elasse negli Economati del
Regno, è nominato ufficiale d'ordine di 2a classe, nell' Eco-
nomato di Torin>, con liannuo atipandio di lire 1400.

Rizzi Augusto, approvato nell'esame di concorso per i posti di
uŒeiale d'ordine di 2* classe negli Economati del Regno, a
nominato ameiale d'ordine di 2a classe, nell'Econornato di

Torino, con Pannoo stipendio di lire 1400.
De Crescenzo Tommaso, approvato nell'esame di concorso per i

posti di àŒeiale d'ordine di 2a classe negli Iconomati del
Regno, à noutinato umciale d'ordine di 2a classe, nell'Eco-

nomato di Napoli, con Pannuo stipendio di lire 1400.
'Petrocchi Ignazio, approvato nell'esame di concorso per i posti

di umeisle d'ordine di 2a classe negli Economati del Regno,
à nominato umeiale d'online di 2a classe, nell'Economito di
Torino, con l'annuo stipendio di lire 1400.

¾arini Federico, approvato nelPesame di, concorso per i posti di
umciale d'ordine di 2a classa negli Economati del itegno, à
nominato uŒciale d'ordine di 2a elasse, nell'Economaté di Fi-
renze, con l'annuo stipendio di lire 1400.

Lapenna Enrico, approvato nell'esame di concorso par i posti di
umeiale d'ordine di 2a classe negli Economati del Regno, ð
nominato umeiale d'ordine di 2a classe, nell'Economato di
Firenze, con l'annua stipendio di lire 1400.

NB. Tutti i fanzionari nominati, promossi e tramutati coi

RR. decreti del 18 aprile e 5 maggio 1901, dovranno assumere

servizio, nelle sedi ad essi, rispettivamente assegnate entro trenta

giorni dalla data della registrazione dei <letti decreti alla Corte

dei conti.
Con decreti Ministoriali del 19 maggio 1901:

Cosantiao Luigi, sabeconomo dei benefizi vacanti di Otranto, à

dispensato dal servizio.

Culto.

Con RR. decreti del 16 maggio 1901:
Sono stati autorissati:

la Fabbriceria parrocebiale di Appiano ad accettare il legato
dell'annua rendita pubblica di lire 10, disposto dalla fu Ca.

rolina Ruseoni ;
il parrocco di Baldissero ad accettare il legato di alduai stabili,

disposto dal defunto sacerdote Secondo Sicca;
il parrocco di Carpenedolo ad acquistare, in nome e per conto di

quel beneficio parrocchiale, dal sig. Alceo Pastori, pel, con-
Venuto prezzo di lire 1900, raccolte mereb private oblazioni,
due casa ed un. appezzamento-di terreno da destinarsi ad uso
di ricreatorio per la gioventù maschile di quel paese ;

il parroco Caseina ad accettare il legato dell'annua rendita pub-
blica di lire 24, disposto dal fu Pietro Isaard;

il parroco di Borgo Crocetta di Torino ad accettare il legato
della somma di lire 19,000 disposto dalla fu Maria Penna,
vedova Boggiano ;

la Fabbrieeria di Legnarello ad accettare il legato dell'annua
rendita pubblica di lire 25, disposto dal fu Giuseppe Pa-

. gani:
la Pabbriceria parrocchiale di S. Simpliciano-in Milano ad ac-

cettare il legato dell'annua rendita pubblicadi lire 65, dispo-
sto dal defunto Anselmo Lavoni;

WFabbrioeria parrocchiale di Orio Litta ad accettare il legato

della somaxa di lire.400, disposto dallacta.,)(eddalena Fran-
paa;

il Saminario vescovila di Padova ad.acesttare il Jggato della
somma di lire 3000, disposta-a suo favoge, per l'inpr.pmento
della bibliatapa, dal fu Domenico BarbarAa, ed a riggyprp,jn
linea di transazione ed a soddjsfazione di tyle legäto, l'of-
forta minor somma.di lirel20Q;

il parroco della cattedrale di Ponthemoli,,già cura,di SgaGemi-
niano, ad..aagettare il lpgato della somma di lire 1000, di-
sposto dalla fu Annunziata Restori;

iloparrace della chiesa di San.Bernardo inPgatosasiaptaggtjpge
la terza parte dell'eredità,.di,spopta a favore.diggella par-
rocchia dal fu. Carlo Donatti, genoßh a peñore tali ragioni
ereditarie.pi, coarodi Francesco e ,Celso ,Dpgetti, g4ggiep il
corrispettivo,dell'annua tenditg,pubblica di, lire 125;

il parroco di San Miehele Areangelo in Ogliarano Sea A¶artino di
Rufoli, nel Comune di Salerno,.ad ,eegettare il jeg .þ}ia
somma di lire 850, disposto a favore di quella aparroechia
dalla fu Gaetana Della Carte ;

la Fabbriceria.parrocehiale di Santicojo al apeegtgre .it ylegato
della somma di lira 5p0, disposto gal fueGigyagniþergpi.

MINISTERO J)ELLAsG.UERRA
DISPOsiziolti fatte nel persontale dipendente:

WFFICI&I.I IN SERVISIOpHÏ¶O Rymygga.
Arma di anterra.

Con RR decreti del 26. maggii1901 :

Pallotta cay. Aelillle, maggiore in aspettativa per infennità tem-
pararie incontrate per ragioni di soevizio, tidNik lato in
servizio.

Bifano Luigi, capitano in aspettiitiva, richiamato in tervizio.
Foleo Ottavio, id. id. per motivi di falhig'ia, l'a,spattativa anzi-

detta à prorogata per altri tre mesi.
Sorvillo Carlo, id. in aspettativa, richiamato in servizio.
V<ntura Emanuele, tenente in aspettativa, rithiamato iq.gervisto.

Arma'di cavalleria.
Con RR. Aeereti del 23 mlîggio 1901 :

Peralli cav. Gesare, tenente colonnolld.in disponibilitàÑolloesto
a riposo per infermith indipendenti da causeodi sofrizio dal
16 giugno 1901.

Guerra cav. Carlo, maggiore reggimento cavalleggieri di-Salusso,
sollocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 gig,
gno 1901.

Arma.di.ortiglieria.
Con R. decreto del 23 maggio 1901:

Gutolini Enrica, capitano in espettativa, riehiamato ja garvizio.
Corpo sanitario militare.

Can RR. decreti del 23 maggio 1901:
Zanchi cav. Dante, capitano medico - Catelli cay. Giovanni, id.

ad., collocati in posizione ausiliaria, a loro domanda...dalÄ•
luglio 1901.

Corpo contabile niilitare.
Coli R. decreto del 26 maggio 1901:

Bpnetti say. Federico, maggiore contabile, collocato in posizione
ausiliaria, a saa domanda, dal 16.gipgno1901.

11KPIEGATI CIVII.1.
Personale dell'Istituto geogragco militare.
Con RR. decreti del 23 maggio 1901:

Gallichi Dante - Bellandi Giuseppe -(Bongi Edoardo - Plana
Ettore - Rossi Guido - Fanfani Giovanni, nominati aiu.
tanti topografici di. 2a classe.

OFFICIAleI IN 00gexDO.
Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.

Can RR. decreti del 12 maggio 1901 :
Calvieri cav. Giulio, colonnello medieo à chlocato a riposo peranzianità di sei•vizio dal 1* giugno 1901 ed & inseritto nella

riserva.
Orra say. Salvatore, id. id., id. id. dal 1* id., id. it.



7140 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Ufficiali di complemento.
Con RR. decreti del 23 maggio 1901:

Izzo Aniello, tenente 4 alpini, cessa di appartenere al ruolo de-

gli ufneiali di complemento per ragione di eth, ed 6 inseritto,
a sua domanda, nella milizia territoriale collo stesso grado.

Savignone Franceseo, sottotenente fanteria, cessa di appartenere
al ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di etk.

Gaferri Luigi, id. id. - Nadi Franceseo, id. id., accettato le di-
missioni dal grado.

Rubbiani Lorenzo, sergente, nominato sottotenente di comple-•
mento fanteria.

Cambi Giuseppe, laureato in zooistria, nominato sottotenente di

complemento nel corpo veterinario militare.
Con RR. decreti del 26 maggio 1901:

Troysi Italo, tenente fanteria, considerato come dimissionario

dal grado, a termini dell'articolo 3 del R. decreto 12 no-

vembre 1891.
Damiano Alfonso, sottotenente id., accettata la dimissione dal

grado.
Menghini Camillo, id. to genios cessa di appartenere al ruold

degli useiali di complemento per ragione di età.
Lai |Franceseo, tenente medico, aeoettata la dimissione dal

grado.
Gj)lciali di milizia territoriale.

Con RR. decreti d•l 23 maggio 1901:

Dell'Aira Angelo, capitano fanteria - Weis de Welden Ettore,
id. id. -- Martinotti Ernesto, tenente id. - Napoleoni M ar-
co, sottotenente id., cessano, per ragione di eth, di apparte-
nere alla milizia territoriale, e sono inscritti coll' attuale

grado nel ruolo degli uŒciali di riserva, fanteria, a lord

domanda.
S:aderi Alessio, già tenente di milizia territoriale fanteria,etato
, cananderato come_4imissionario dal grado con R. dooreto 23

marzo 1901, revocato e considerato come non avvenuto il

dooreto anzidetto.
Parlei Antonino, militare di trappa, nominato sottotenente nella

milizia territoriale, arma di fanteria.
Con RR. decreti del 26 maggio 1901 :

Ricci Matteos sottotenente fanteria, cessa per ragione di età di

appartenero alla milizia territoriale.
Tarduosi Giuseppe, tenente medico, accettata la dimlesione dal

grado.
Ufficiali di riseroa.

Con RR. decreti del 23 maggio 1901 :

Assi Cleto, tenento solonnello fanteria - Archieri ear. Claudio,
ospitano id. - Capponi car. Andrea, maggiore personale
permanente dei distretti, eessano di appartenere alla riserva,

per ragione di età, conservando il grado con la retativa n-
niforme.

(Gon RR, dooreti del 2ô maggio 1901:

Viaroli ear. Sante, maggiore fanteria - Bonamioo ear. Emilio,
id. bersaglieri - Giannitrapani cay..Domenico, tenente oo-

lognello genio, cessano di appartenere alla riserva, per ra-

gione di eth, conservando il grado con la relativa uni-
forme.

AHNISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Dieposizioni fatte nel personale dipendente :
R. Corpo delle Wriniere.
Con RR. decreti del 5 maggio 1901:

Riboni Pietrq, ingegnere di 36 elasse, promosso ingegnere di 2a,
Galdi Bartolomeo - Loyari Domenico - Crema Camillo, allievi

fagegneri, protegasi ingegneri di 3* alasse.

DIREEIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Diviet,o d'esportazione.
Essendo stata accertata la presenza della ñllossera nel Comune

di Palermiti, in provincia di Catanzaro, è stato, con decreto del
17 corr., esteso a detto Comune il divieto d'esportazione di talune
materie indicate alle lettere a, b, e del testo unico delle leggi
antiûllosseriche.

MINISTERO DEL TESORO

DmssioNE ÛENERM.E DEI. ÜEBITo PossLloo

Rarrtrica »'INTESTAZIONE (Îa p
81 à diehiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

eiob: N. 991,570 d'iserizione sui registri della Direzione Generale
per L. 20, al nome di Bollero Lostia Benedetto di Ant0DÎO, mÎ•
nore, sotto la patria potestå del padre, domiciliato in Tempio
(Sassari), fa coal intestata per errore oooorso nelle indicazioni
date daí rishiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblioo,
mentreoh6 doveva invece intestarsi a Ballero Cugia Benedetto
di Antonio, ecc., come sopra, vero proprietario (della rendita
stessa.

.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblieo, si
disda ohiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese
daHa prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiaqate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
aHa rettinea di detta isorizione nel modo rieWesto.

Roma, il 18 giugno 1901.
1& Diret¢ore Generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 Ë¾bblidatiON@¾
Bi 6 dichiarato ehe la rendita segmente del Consolidato 6 0¡O,eloo: N. 786,812 d'isorizione sui registri¿della Direzione Generale

per L 800 annue , al nome di Melegari Stefano fu Gerolamo,
domiciliato in Genova, fa così intestata per errore oceorso nelle
indioazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, mentreeh& doveva invece intestarsi a Molegari Bal-
dassarre Stefano fu Gerolamo, vero proprietario della rendita
stessa.

A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si
dimda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notin-
sate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret•
tinos di detta iserizione nel modo rishiesto.

Roma, il 28 maggio 1901,
Il Direnore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE ÛENERALE DEL TESORO (POftafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
ð fissato per oggi, 19 giugno, in lire 10&,46.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Itegno, determiuata d'acoordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Direzione Portofogio).
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18 giugno £90ž.

Con godimento
Senza sedola

in oorso

Lire Lira

5 •|, lordo : 102,18 3/4 100,18 */4

Consolidati.
4 tj, •¡, neno 112,12 6/, 111,00 */,
4 •|, neg¢o 102.08 */4 100,08 3/4
3 •|, lordo 62,15 60,95

CONQQRSI
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBL10I

Visto il decreto in data 1* giugno 1900, col quale fa bandito
un concorso a cinque posti d'ispettore allievo nel personale tee-
nieo del R. 1spettorato Generale delle strade ferrate;
Visto Particolo 17 delle norme annesse al decreto medesimo;
Visto l'altro decreto in data 3 luglio 1900, col quale fu sta-

bilito ehe ai candidati, i quali riportassero l'idoneità nel detto
concorso, potessero conferirsi anche i posti vacanti d'ingegnere
allievo nel R. Corpo del Genio civile ;

Decret.a:
È prorogato nao al 31 dicembre 1901 il termine assato dai suc-

citati decreti per l'assanzione in servizio degli ingegneri che si

trovino nelle condizioni di aspirare ai posti d'ispettore allievo e

d'ingegnere allievo, che si rendessero rispettivamente vacanti nel
personale tecnico del R. Ispettorato Generale delle strade fer-
rate e nel R. Corpo del Genio civile.

Roma, addi 12 giugno 1901.
Il Ministro
G. GIUSSO.

R. Università degli Studt di Roma.
11 Consiglio Accademico della R. Università di Roma, in so-

guito al risultamento del conoorso a due posti di studio della
Fondazione Maggi, a titolo di perfezionamento in psichiatria
l'uno, ed in patologia generale l'altro, ha conferito il primo al
dott. Guido Guidi, e l'altro al dott. Ugolini Radolfo.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZTONALE

S¯ENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOmrarARIO - Martedi 18 giugno 1901

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta à aperta (ore 15,50).
COLONNA D'AVELLA, segretario, legge il processo verbale del-

l'ultima tornata, che à approvato.
Presentazione di un progetto di legge.

WOLLEMBORG, ministro delle finanze. A nome del ministro
del tesoro presenta il progetto di legge : « Stato di previsione
della spesa del Ministero degli affari esteri ».
(È trasmesso alla Commissione di finanze).

Congedo.
Si accorda un congedo di 15 giorni al senatore Tolomei, per

motivi di famiglia.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a
seräinio segreto del disegno di legge:

Allacciamento diretto fra il porto di Genova e le due linee
dei Giovi con parco-vagoni presso Ilivarolo (N. 156).
MARIOTTI, segretario, faTappello nominale.
(Si lasciano le urne aperte).

ßeguito della discussione del disegno di legge : « ßtato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra per resercizio
finanziarie 1901-902 > (N. 115).

PRESIDENTE. Ricorda ohe nella seduta di ieri venne iniziata
la discussione generale.
TAVERNA, relatore. Prima di accingersi a sviluppare le eon-

siderazioni accennate nella relazione, risponderà ai vart oratori.
Veramente non spotterebbe a lui di rispondere.
Tuttavia crede di esprimere, anche a questo proposito, la sua

opamone.
Riconosce l'importanza delle questioni altissime d'indole aio-

rale trattate dal senatore Ferrero, e principälmente dal came-
ratismo che ha grandissima importansa anche sul campo di bat-
taglia.
Cita a questo riguardo alcuni episodt della guerra franco-

tedesca del 1870.
11 senatore Durand De la Penne ha toccato pure questioni itn-

portanti, come quella della creazione degli alti Comandi sino'dal
tempo di paee. Fu la mancanza di questa preparazione che si
fece sinistramente sentire nella campagna del 1866.
Non crede che vi siene difBeoltà finanziarie a costituire, sino

da tempo di pace, i Comandi di armata e quel Consiglio di
guerra che, secondo il senatore De la Penne, dovrebbe studiare
le questioni militari più importanti. Pera non a delsparereschesi dia a questo Consiglio il eðmpito.di preparare le modiñoasioni
all'ordinamento, quando si reputino opportune. Questo cðmpito a
riservato formalmente a leggi speciali.
Condivide l'opinione del senatore-De la Penne, sulla utilità del

decentramento; molto ci rimane ancora da decentrare. Ma.queste
semplineazioni amministrative noa possono essere ehe Ivoonse-
gaenza di una riforma della vigente, motioolosa legge Ai conta-
bilità.
Bisogna prima abolire una quantità di controlli inutili, persostituirvi le responsabilitä vere ed effettive,
Si tratterrå molto brevemente sopra una questione assai de-

licata, svolta dal senatore De la Penne; quella cioè dei rapporti
che passano fra il Ministro della guerra e gl'Iapettorati.
Per conto suo apa pub a meno di riconoscere che chi ha la

responsabilità dell'Amministrazione, ha pure il diritto di servirs¡de'anoi organi speciali.. Ma si comprende che in tutto vi deve
essere una certa miAura, e l'abilità ata nel non oltrepassarla.
Quello che ha detto per gl'Ispettorati, vale anche per il Capo di
stato maggiore e i suoi rapporti col Ministro.
lliggrasia il senatora De Sonnas di. aver richiamato l'atten-

zione del Senato sulla questione degli useiali inferiori.
L'oratore esamina quali critert prevalgano in fatta d'avansa-

mento nei principali eserciti europei allo scopo di mantenere nei
quadri una sufgelente rotazione,

e condizipni dei quadri in Italia non sono lietissime, ma peril grado di capitano la situazione à ancora tollerabile. Dove la
questione si aggrava a a proposito degli umoiali subalterni e
principalmente dei tenenti, i quali impiegano un numero. sover--ehio di anni.per passare capitani. E pur troppo questasituasione
tende a peggiorare. Le cause dilquesto stato di cose si trovano
nel modo col gaale i nostri quadri si sono costituiti.
Nota l'importanza del compito riservato a questiufBoialiePin·

fluenza morale, deleteria che non puð a meno di eneroitarague-
sto ristagno di carriera. Bisogna cercare di migliorare le loro
condizioni; si tratta di ottimi uiliciali e quali sia il loro valorolo dimostra l'ultima campagna d'Africa. Non solo essi caddero
a centinaia sul campo di battaglia di Abba-Garima, ma un certo
numero dei superstiti di quella strage, doPo aver superato fa-tiehe e privazioni d'ogni genere, e compiuta una marcia di moltigiorni, giunti nelle,Vicinanzo di Cassale, a&ontarono, a Tuod,
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sotto il contando del colonnello Stevani, i Dervisei assai supe-
riori m numero, ed ottennero completa vittoria. Questi ngeiali,
adunque, sono meritevoli del mággiore interessamento e conriene

occuparaege colla più grandespromera. Sopra questo puntoka
,piew fliggia nel ;ainistro, e a lui rivolge viva preghiera a nome
di tutta la Commissione distiaanze. '

Raccomanda-all'òn. ministro anche i sottafliciali per quanto si
noti un miglioramento nella concessione*degPimpieghi.
Rileva la diminazione>däl-contingetite di leva e ohiede se non

sia il daso di ritoccare la legge tii reclutament
Raecomanda pure falleggerimento del earico delsoldatoecon-

olade dLoendo di confidaresche il ininistro saptivfartenderealla
somma che il paese gdica alla sua difesa tutto il massimo ef-
fetto atile possibile (Vive approvazioni).
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra.-Ringrazia
il sénatore Taverna di avere, nella sua í•eldzione, trattati i=punti
pià essenziali che interessano l'Amministrazione della gnerra.
Lo sedi•ào risultato tella leva del 1tÀš0 'deve doñaidei·atsi óome

caso eccezionale. Tuttavia il Ministero ha preparato una nuova

legge di reclutamento, nella quale si tiene donto di tutti i de-
sidei•ati àëposti nella relazione.
Atn&6tte*1a heeessità di assicaraí•e la forza neabesaria alla

mobilitazione"ed iffeima ihe'la ý¾tica consiglia s'dibilonite le
cause dell'déenzione flall' bbligo di leva le quali in Ttalia sono

maggiori elle altrove, some l'oratore dimostra.

P¥ésentet•å 811'uopo ún'digegão di legge. Per i difetti fisici
delletàólate il ministto ha atto raceòmandazioni dþëeialianche
di sfdine morale al Consigli di"féva, data l'iifole di alcuna
delle destro popolazioni.
Parla della carriera dégli timetali iltferidri ché imniette debba

essee assolatàhiebte niigliotita insterialmente e inofalmente,
spobieltet gt•gdo di es itáno , ma occorrono mezzi fittangiari a-

degbati ;/if Mihistere ha gik in p rte þVoiveduto 01 phogdtto
di legge per i davallf pei capitani - per org oäneedho'izi modo
limitato - ma che il Governo spera poter estendere a tutti i

capitani.
Quanto ai rimedt persigliorare le sorti di tutti gli ufBeisli

subalterni, note'chdisono di due bidini. Si è gia dintinuito il

numero delle arbräiksioni agli istituti niilitari. Bisognerà perð
ottenere ehe le' Comatissioni di avanzamento restringano älguan-
to i loro critert oggi fotee tidppo poco severi.
Il Ministero sta stúdiaddo últre Idisure per facilital'e la car-

riera degli umdiali sabahei•ni, dhe spera poter sottopdrre all'e-
same del Parlamento, alla ripresa dei lavori,=sotto forrnadipro-
getti di legge.
È convinto della näcússità di porre riparo al rist«gno della

carriera, andhe avuto rigustdo alle buone qualith Bei hootri uf-
Aciali inferidri.
INagrami gli oratori delle raedòmandazioni fitte e no terrà
il mandimo conto.
Per gli ufBeiali in servizio ansiliatio, divide le opidioni e-

spresse dal relatore, ma ýer bra non può che fare "le pit umpie
riserve, pereh& occofre, anzitutto trigliorare le condizioniadegli
umoiali sabalterni in servizio attivo.

Spers a novembre di þoter ýi'esentare una legge sui sottum-
eiali, assicura, peraltro, che non maneherk di fare dollecittzioni
presso i suoi colleghi pereh& i duémila sottuSciali in attesa

d'impiego possaho ottenere quel collocamento a cui hanno di-

ritto.
Quantosalvalleggerimento-del carico del soldato di fanteria,

notaicheloquestione6 moltoootnpleasa; eppercib, prima di

provvedáre, bisogna procedere contmalta caifela.
Per ikpersonale del Ministero, diohiara che, tiella misura del

possibile, procursrk perché i desiderati della Commtesione two-
Vino 10 loro attuazione.
Si stai studiando il mody di variare le cóndhioni di accetta-

sione'degli:Id legati einli g eib, se attuato; servirà a sfàllare il
Ministero di borghesi ed a dar adito ai giovani uŒoiali,

Risponde poi alle osservazioni fatte nella relazione sul debito
vitalizio, e prende impegno perché la previsione del debito vita-
lizio sia fatta con la maggior possibile oculatezza, per non ve-
dere seemati gli stanziamenti per l'esercito, in causa di una pre-
visione troppo larga sulla pensioni.
Afferma che si à ripreso lo studio del problema della separa-

zione defle due carriere d'artiglieria e genio ; ma si trovano
molte difBeoltà per la sproporzionalità dei gradi nelle due armi.
Spera,- peraltro, di gioter giungere ad un risultato soddisfa-

cente.

'Acceñna alle questioni relative agli aggregati, alle dotazioni
delle gallette, ed assicura che fark insmodo di risolverle soddi-
facentemente.
Risponde al natore enågo e ;dice qhe $ërr> nel massimo

conto le sue äiggle õssei•vazioni.
Al senatore De la Penne, che raccomandð l'istituzione dei Co-

mandi di corpi d'armata pin dal ,tempo di pace, dice che gl'in-
eenvenienti lamentati pogo la conseguenza dell'organizzazione o-
dierna di tiitti gli eserciti europei.
L'istituzione dei Comandi non la erede inutile, ma non 6 op-

portuna ojpgi, e non si sente di proporia.
Non seguirå il senatore Durand de la Penne nella sua requi-

sitoria contro l'Amministrazione della guerra, percltà molte delle
sue accuse non riflettono nè Poratore, nå i suoi predecessori, e
perché alla responsabilità che iacombe all'organo esecutorio,
deve far riscontro la libettå nolle sue decisioni. Del resto nota,
in generale, ehe certe qufstioni4Weglio non portartein Parla-
mento.

:Ringrazia il senatore De Sonanz klet salute inviato at e61dati
in China, e ehesha gik trasmessorin nome dell'antico loto gene-
rale (Approvazioni).
DURAND DE LA PENNE. Itingrazia il relaibre delle risposte

date alle sue osservazioni.
Ripete al-ministro della guerra che le osservazioni da lui fatte

furono unicamente d'indole obiettiva e non personale.
Le idee da lui manifestate non sono perð -nuove, ma furono

già esposte da una Commissione composta dei generali pin com-
petenti e ineputati. Anzi quellwCommissione presentava proposte
più radioaliadelle sue.

* Le o inioni feri"efþfedse le ebbe già á far note sitte anni fa
sdho quindi ll'frutto diWÈure donvinèÏoni.
Non crede di morlfare la dessura del ininistro di avere portato
ilmili questioni davanti al Parlämento. 11 ministro non pub da
solo badare a i t'o;Io drra quindi il largo decentramento del
goale h tari pflatò.
TAVERNA, relatore. Prende atto delle dichiarazioni del mini-

stro e lo ringrazia.
Insiste per altro perchð egli voglia provvedere alla posizione

degli ußeiali in servizio ausl}iario.
PEIÃQUI L. Rivolgerà una semplice raooomandazione al mi-

nistro della guerra.
Divide l'opinione del niinistro circa la questione della conces-

sione del cavallo ai capitani di fanteria.
Prende atto con piacere dell'impegno da lui preso di presen•

tare, al riaprirsi del Parlamento, provvedimenti per avvantag•
giare la carriera degli umoiali sabatterni.
L'on, ministro si è riservato perð di estendere la concessione

del caYallo a tutti i capitani, ed ha additato qadsto provvedi-
mento oome atto, indirettamente, a migliorare la carriera dei
subalterni.
La questione della concessione del cavallo si potra disentere a

suo tempo, ma egli prega vivamente il ministro a consagrare i

primi mezzi disponibili al miglioramento immediato e diretto
delle condizioni dei anbelterni (Bene !).
PON2A DI SAN MARTINO, ministro della guerra. Terri nel

massimo conto le osserfasidni del senatore Polloux.
Nota soltanto che la quistione por gli ageisli subalterni, per
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la sua gravità e par gli oneri finanziarî ehe importerebbe, va
studiata ponderatamente.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede alla discussione dei capitoli.
Senza dissussione si approvano i capitoli del bilancio da

1 a 16.

CANNIZZARO. Al capitolo 17 si augura che si eff'ettui solle-
citamente la separazione delle due carriere d'artiglieria e del

genio, avuto anche riguardo al servizio dei laboratort tecnici
ed al danno che reca all'Amministrazione militare il cambio

continuo, per ragioni di carriera, del personale competente ad-
detto a quoi laboratorî.
Insiste, percib, affinchè, imitando quel che à stato fatto al-

trove, la separazione da lui desiderata sia presto decretata.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra. La separa-

sione dei servizî tecnici dai servizî puramente militari, fu in-
trapresa fin dal 1882, ma da allora si può dire stazionaria. Ri-
medio enleaoe sarebbe quello che Pindustria privata potesse sop-
perire ai bisogni. Nell'attesa che questo avvenga, studierà di ri-
mediare nel miglior modo possibile.
CANNIZZARO. Ringrazia e prende atto delle dichiarazioni del

ministro.
Il capitolo 17 à approvato nella somma di L. 23,654,200.
Senza discussione si approvano i capitoli da 18 a 60 ultimo

del bilancio, ed i riassunti per tito'i e per categorie.
L'articolo unico del progetto è rinviato allo scrutinio se-

greto.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo apoglio delle urne.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scru-

tinio segrato del disegno di legge:
< Allasciamento diretto fra il porto di Genova e le due linee

dei Giovi con parco-vagoni, presso Rivarolo »:

Votanti
. . . . . . .

76
Favorevoli . . . . . . 72
Contrari . . . . . . . 4

(Il Senato approva).
Discussione del progetto di legge : < Stato di previsione della

spesa del Ministero delle gnanze per l'esercizio gnanziario
1901-902 > (N. 125).

COLONNA-D'AVELLA, segretario, dà lettura dell'articolo u-

nico del progetto.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PARPAGLIA. La Commissione di finanze si & giustamente

Preooeupata delle spese pel catasto, consigliando il Governo a

Yolgere la sua attenzione specialmente a quelle provincie nelle
quali il catasto à compiuto o vicino a compiersi. Basandosi sui
dati di una recente relazione, egli trova che le spese pei lavori
catastali sono diminuite; eib dipende dal fatto che nell'esecuzione
dei lavori si è tenuto conto dei suggerimenti pratici dettati dal-
I'on. Colombo e che hanno ridotto di un terzo.la spesa.
Oltre di una minore spesa si ebbe anche il vantaggio di un

aseeleramento nei lavori, ciò che torna di lode alla Giunta spe-
eiale che sorveglia questi lavori e i cui splendidi lavori figura-
rono anche all'Esposizione di Parigi, ove vennero premiati.
Parla della stretta rehzione che ha il catasto coll'industria agra-

tia, specialmente per il retto funzionamento del credito fondia-
rio, e si ferma particolarmente a considerare le dolorose condi-
zioni nelle quali si trovano quelle provincie le quali, pur avendo
altimato il catasto, solo perchè non ebbero a chiedere il catasto
accelerato, non possono fruire dei vantaggi della legge.
Le operazioni catastali hanno anche una relazione colle espro-

priazioni per debito d'imposta; necessità assoluta quindi di fare
in,modo che queste operazioni sieno finite al pia presto.
E vero che il prograsso verificatosi dal 1896 ad oggi, e la pre-

senza dell'oa. Wollemborg al Ministero, lo affidano che i suoi

desideri troveranno accoglimento ; ma desidererebbe di avere

maggiori assicurazioni dallo stesso ministro.

Trova pure necessario provvedere fin d'ora alla conservazione

del catasto, senza aspettare che le operazioni attualmente in
corso siano terminate.
Conclude dicendo che approva l'ordine del giorno presentato

dall'Uñicio centrale, al quale si associa; desidererebbe però che

vi fosse incluso l'invito a modificare l'articolo 46 della legge 1°

marzo 1886.
ASTENGO. Raccomanda al ministro la disgraziata classe dei

commessi gerenti demaniali; furono loro fatte, e da tempo, molte

promesse ma nessuna fu mantenuta. E questione di giustizia, e
si augura che _il ministro vorrà provvedere.
WOLLEMBORG, ministro delle finanze. Assicura anzitatto 11

senatore Astengo che ha giå preso a cuore le condizioni del com-

messi gerenti, avendo predisposto un progetto di legge che à ora

sottoposto all'esame del Ministero del tesoro.

Ringrazia il senatore Parpaglia delle benevoli parole rivoltegli.
Ma, prima di rispondere al suo discorso, aeeenna ad un punto
della relazione in cui si parla della restituzione di tasse scola-

stiche, e si chiede al Governo se il R. decreto del 14 ottobre

1900 abbia avuto il suo effetto. Dice che è argomento che ri-

guarda il ministro della pubblica istruzione, e si fark un dovere

di dargliene comunicazione.
Il senatore Parpaglia ha detto che quanto al catasto si & an-

cora lontani dai desiderati della legge del 1886.
Lo ammette ; nota perð che si eeee3e in pessimismo nella ma-

teria estastale, pereh& la spesa sostenuta sino al 30 giugno 1900

non à che di 80 milioni; ,ben lontana dunque dai 100 milioni

lamentati in Parlamento.
Per le opere avvenire, per quanto ogni previsione sia difficile,

si puð ritenere che, pur proseguendo con lo stanziamento attua-

le, nel 1904 il catasto nuovo potrà essere compiuto in tutte le 18

provincie a catasto accelerato.
Nel 1907 in 28 provincie, con una superficie di 13,300,000 ettari

e con una spesa fra i 120 e 125 milioni la catastazione sarà fi-

nita, ed à luogo a sperare che verso il 1930 l'intiera opera sarà

compiuta per tutta Italia, con una spesa uon superiore ai 300

milioni.
I lavori sono tutti avanzati, specie quelli per il rilevamento

delle mappe ; oramai le incertezze maggiori sono superate, il

personale è istruito, gli istrumenti vi sono ; quindi i lavori del
futuro costeranno proporzionatamente meno di quelli già fin qui
fatti.

Al ministro~delle finanze spetta ora eseguire la legge del 1886,
che venne ribadita nel 1897, e provvelere perchè essa risponda
al suo scopo.
Rileva l'opportunità dell'ordine del giorno della Commissione

permanente di finanze e spera che il progetto presentato per mo-
dificazioni sul catasto, diverra puesto legge dello Stato, percha
crede corrisponda ai desidert espressi e dalla Commissiono di

finanze e dal senatore Parpaglia, e cioè l'applicazione alle pro-
vincie in cui il catasto si andrå compiendo, dell'aliquotadell'8.80
per cento.

Si augura che la Commissione di finanze ed il senatore Par-

paglia vorranno dichiararsi soddisfatti delle sue dichiarazioni.
ASTENGO. Ringrazia il ministro di aver promesso un progetto

di legge sui ricevitori del registro, nel quale sara anche prov-
veduto alla sorte dei commessi gerenti. Avrebbe perb preferito
un provvedimento più semplice, col quale si rimediasse con solle-
citudine alla condizione dei commessi. Ad ogni modo spera che
ciò non si fark troppo attendere.
FINALI. Crede che l'on. Parpaglia sia stato un po' roseo nei

suoi giudizi sulla formazione del catasto, e che il ministro si sia
avvicinato di più alla realth.
Restano però alcuni dubbî ehe egli espone. Non si pub dimen.

ticare che pareva un massimo tanto al Messedaglia che al Min-
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ghetti, che la spesa del nuovo catasto avrebbe raggiunto gli 80
o i 100 milioni, e quei valenti uomini dicevano un eccesso i
venti anni, quando si parlava del tempo necessario alla sua for-
mazione.

Il ministro ha detto che la spesa complessiva sarå di 300 mi-
lioni; nota, peraltro, che sinora non si ð fatto nessun catasto
geometrico. Non si sono fatte che delle nuove mappe, lavoro
certo utilissimo, ma che ha costato già pareechi milioni, como
ha detto lo stesso ministro. Non mette in dubbio l'esattezza tee-
nica dei lavori fatti, ma nota che nel nuovo catasto non si à
tenuto conto delle mutazioni di proprietà.
Ricorda l'insuccesso del catasto piemontese fatto sotto il conte

di Cavour, e gli inconvenienti che ne derivarono, appunto per gli
avvenuti mutamenti di proprietari.
Tutto questo riguarda la parte geometrica del catasto; ma esso

ha inoltre altri due fini: accertare lo stato delle prop.•ietà, de-
terminare le rendite e valutarle con criteri uniformi.
Crede che non si possa trascurare assolutamente la parte esti-

mativa del catasto, che si connette all'interesse economico della
Nazione ed alla giusta distribuzione dei tributi. Se è poco goddi-
afacente il risultato catastale delle misure e dei rilevamenti,
yneno soddisfacente, erede, sia quello degli estimi, come l'oratore
dimostra,
Non ammette ehe la legge del 1886 possa essere profondamente

modificata, senza offendere il principio della perequazione.
La questione degli estimi deve richiamare Pattenzione del mi-

nistro perchè & gravissima.
I computi citati dal senatore Parpaglia teme siano troppo ot-

timisti; per giudicare dei bisogni necessari per la buona attua-
aione della legge del 1886 e delle sue modificazioni, occorre co-
noscere cið ohe si 6 fatto, quello che si deve fare e poi si potrà
provvedere.
Parla dell'ordine del giorno proposto dalla Commissione di fi-

nanze, e per quanto vi si assooi, purtuttavia è indotto a farvi
un'aggiunta del seguente tenore : « Il Senato invita il Governo
a presentare una relazione generale sulle operazioni catastali
geometriche ed estimative gia compiute, o da compiersi ed a

proporre i provvedimenti eee. ». Il resto come nell'ordine del
giorno della Commissione di finanze.
E indotto a presentare quest'aggiunta, dal desiderio che si

adempia nel più breve tempo, con la minore spesa e nel miglior
modo ai fini propostisi dal legislatore con la legge del 1886, che
si riassumono nei principî della più grande giustizia economica
e sociale (Vive approvazioni).
PARPAGLIA. Ringrazia il ministro di aver presentato un di-

segno di legge sull'argomento e si augura che esso sia solleci-
tamente approvato dal Parlamento.
Gli sembra che la relazione richiesta dall'ordine del giorno

dell'on. Finali gia esista e crede che essa risponda anche ai de•
siderî espressi dallo stesso senatore Finali.
Chiude augurandosi che il ministro studi con amore le que•

stioni sollevate oggi in Senato che meritano tutta la sua atten-
ZLOBO.

FERRERO. Ringrazia il senatore Finali di avere ricordato i
componenti ed i lavori della Giunta superiore del catasto che
crede non abbia mancato al suo dovere. Esprime l'opinione che
specialmente in fatto di lavori catastali costa meno far bene che
far male.
Åicorda le didleolth che si sono dovute superare riguardo al

personale.
Accenna ai metodi segalti nell'esecuzione dei lavori catastali

e dei progressi che anche da questo lato furono ottenuti, ció ehe
ha portato alla diminuzione di spesa a cui si è aseennato.
Richiama anzi l'attenzione del ministro sulla sorte precaria

del personale addetto ai lavori catastali, al quale porta grande
affezione. Parla dei provvedimenti che erano stati da lui presi
per la conservazione del catasto, e lamenta che non si sia con-
tinuato su quella via.

Quanto alle stime dice al senatore Finali che queste si fanno

negli stessi Comuni, o basandosi sulle mercuriali dei Comuni in

cui le operazioni hanno luogo. Lamenta pero la molteplicità delle
istruzioni Ministeriali le quali spesso ingenerano confusione (Si
ride). Ritiene Popera della Commissione centrale consaaria som-
mamente difficile.
Sulla probatorietà del eatasto ricor3a la proposta Frola, ma

constata come essa non approdasse a nulla. Il miglior modo per
ottenere la probatorietà del catasto, secondo l'oratore, sa-

robbe quello di rendere il più possibilment9 pubbliche le mappe
che vengono man mano compiendosi.
Concorda con coloro i quali ritengono essere la formazione di

un catasto opera molto lunga, ma non 6 possibile fare altri-

menti; a meno che si voglia imitare la Prussia che vi ha ri-
nunziato (Approvazioni).
PRESIDENTE. Il seguito della discussione generale, stante l'ora

tarda, à rinviato a domani.
(La seduta 6 tolta alle ore 19.15).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 18 giugno 1901

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 10.

LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbale della se-
data antimeridiana di ieri che à approvato.
Seguito della discussione del bilancio di grazia e ÿiustizia.
CIMORELLI non ritiene, come ritiene l'on. Abignente, che nel

momento politico presente si possa procedere alla riforma gia-
diziaria.
Per fare una grande riforma giudiziaria occorre una forte mag-

gioranza parlamentare appoggiata dal pieno consenso del

paese.
E non essendovi questa forte maggioranza, nonostante la grande

antarità del ministro di grazia e giustizia e del presidente del

Cansiglio, non si pu'a iniziare e condurre a termine n6 ora nè

coû prasto, una riforma di tanta importanza e di tanta mole. '

Ma se larghe riforma non si possono avere, si possono perð
es3ogitara modificazioni e ritocebi al presente ordinamento che

risponierebbero ai bisogni sentiti.
Raclami contro l'Amministrazione della giustizia civile non ve

ne sono; ma le lagnanze sono molte e vive contro l'Ammini-
strazione della giustizia penale, a proposito della quale indi-
sponsabile modifloare la procedura.
COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, a questo si sta pensando.
CIMORELLI ne & lieto e lo ringrazia. Nell'attuale ordinamento
il Pubblico Ministero è un ufficiale rappresentante del potere
esecutivo e non è un magistrato nel vero senso della parola.
Ora vorrebbe che in ciò si seguissero le antiche tradiziolii

della magistratura napoletana; vorrebbe insomma che il Pub-

blico Ministero fosse un magistrato con l'incarico di rappresen-
tare il potere esecutivo.
Non approvava che giovani uditori giudiziari dopo soli sei

mesi di esercizio fossero chiamati alle funzioni di pretore.
Ed à lieto che l'on. guardasigilli si sia proposto di togliere

l'inconveniente.
Vorrebbe perb che lo stesso guardasigilli ponesse la sua at-

tenzione a coloro che rappresentano il Pubblico Ministero presso
le preture: non vorrebbe specialmente che di questo uffleio I

sero incaricati i delegati di pubblica sieurezza.
Parla delle promozioni all'ufficio di procuratore del Re e desi-

dererebbe che ad esso fossero promossi giudici di provato Va-
lore: il criterio esclusivo dell'anzianità non puð seguirsi a pro-
posito di queste promozioni.

' Deplora specialmente che codesto critorio venga seguito Pot
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procuratori generali i quali devono avere energia e vigore ade-

guati all'alto uñicio (Bravo!).
Conehiude col chiedere che si faccia anche per le Corti quella

unificazione dei ruoli che era imposta dalla l«gge del 1890 (Ap-
provazioni).
Cabrini raccomanda che sià proseguito lo studio del contratto

del lavoro iniziato da una Commissione istituita dall'on. ministro

Giantarco; dimostrando la necessita e l'urgenza d'integrate la

nostra legislazione sulla materia, raccomandando di completare
la Commissione con persone pratiche.
FACTA da ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo ad applicare rigorosamente le

norme che regolano l'ammissione e la promozione del personale
nella magistratura ».

Convinto che la maggioranza dei magistrati corrisponda alla
dignità dell'ufficio loro, ritiene nondimeno necessario eliminare
dall'Amministrazione della giustizia quei pochi che sereditano
l'Amministrazione stessa.

Per scegliere i più capaci ritiene necessario modificare l'at-
taale criterio degli esami, e spera che l'on. ministro verth tener
conto delle sue raccomandazioni (Approvazioni).
DE GIORGIO si unisce alle osservazioni dell'on. Faeta a pro-

posito del criterio con cui si ammette la promovibilità dei ma-
gistrati, rilevando che i pretori destinati a mandamenti dove si
fanno due sentenze in un anno, e i magistrati che si destiaano
esclusivamente alla giustizia penale non possono dar la prova
della loro capacitå.
Quindi chiede che le promozioni si facciano preferibilmente

con criterio d'anzianita (Bene!).
LUCIFERO svolge il seguente ordine del giorno :
« La Camera invita il Governo a presentare un disegno di

legge inteso a riordinare gli Economati generali dei benefizi va-
canti in guisa che, sottoponendoli a regolare controllo come ogni
altra Amministrazione dello Stato, rispondano al loro flai ».
Rileva che gli Economati dei benefizi vacanti non sono giusti

dispensieri di sussidî ai preti poveri e alle chiese povere; e
che la resistenza di quegli afBei, dove l'esuberante personale as-
sorbe tanta parte delle loro risorse, vince quasi sempre la buona
volontà del Ministero.
Confida che il guardasigilli vorrà provvedere nel senso da lui

indicato: onde, nel mentre si renda giustizia a quella parte del
clero, se ne sollevino le attribuzioni e il sentimento morale
(Bene!).
DI STEFANO lamenta il soverchio numero di Corti, di Tribu-

nali e di magistrati: dal che dipende la non buona amministra-
zione della giustizia, e anche quel brutto convincimento delle

masse popolari, che l'esito d'un processo dipenda soprattutto da

raccomandazioni e da inframettenze.
Per riparare a questi inconvenienti occorre rialzare, moral-

mente e materialmente, le condizioni dei magistrati; e dissente
percib da coloro i quali chiedono riforme frazionarie o semplici
ritocehi.
Invoca radicali mutamenti nel modo di funzionare del Pubblico

Ministero nei suoi rapporti con la magistratura giudicante, in
guisa da togliergli la sua qualifica di rappresentante del potere
esecutivo presso l'Autorità giudiziaria.
Raccomanda che gli aggiunti giudiziarî non siano più desti-

nati all'istruzione dei processi penali.
PRESIDENTE. Raccomanda maggiore brevita , considerando il

breve tempo che rimane alle discussioni di quattro bilanei. Per
gli argomenti giå trattati gli oratori, ove concordino, potrebbero
associarsi ai preopinanti (Bravo!).
DI STEFANO si associa agli oratori che hanno invocato la

soppressione dei giudici assistenti nelle Corti d'assise.
Passando alla giustizia civile rileva dal numero delle sentenzo

cassate una insufficiente coltura e preparazione giuridica in molti
magistrati, e ripete che per riparare a quest'inconveniente oe-

corre migliorare le condizioni economiche della magistratura.

Espone poi le tristissime condizioni dei funzionari di cancel-

leria, e confida che il ministro vorrà provvedere a questa che è

parte vitalissima dell' ordinamento della giustizia. Conchiude
dicendo che solo da un retto funzionamento della giustizia si

può sperare d'ottenere la pace fra le varie classi sociali (Benel).
MlRABELLI a nome anche degli onorevoli Chiesi e Comandini

svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a presentare un -disegno di

legge, nel quale siano abrogati gli articoli 52, capo IX, e 58,

capo X, dell'Editto Albertino 26 marzo 1848 sul sequestro pre-

ventivoadella stampa ».
Rileva come per l'articolo 129 dell'ordinamento giudiziario il

Pubblico Ministero sia posto alla diretta dipendenza del potere

esecutivo, eib che si risolve in una pericolosa menomazione del

principio di libertà specialmente in materia di stampa.
Espone lo stato della legislazione in materia di stampa presso

le principali nazioni, e ne deduce la necessità di abolice il se-

questro preventivo, che è ormai condannato dai più illustet

scrittori (Approvazioni).
RIZZO VALENTINO confida che il ministro possa compiere per

l'amministrazione della giustizia tutte quelle riforme che val-

gano a rialzarn il decoro el a rafforzarne l'efficacia.

Dichiara pero di non poter associarsi all'on. Comandini nell'ap-
provare la proposta accennata dal relatore per l'istituzione del

giudice elettivo, che egli riterrebbe nociva alla retta ammini-

strazione della giustizia (Bene!),
SORANI richiama l'attenzione del ministro sulle truffe che si

commettono col sistema delle boules, cioè colla promessa di un

determinato premio a chi abbia venduto un certo numero di

cedole.
Contro queste truffe invoca l'azione del Pubblico Ministero.
NOCITO da ragione del seguente ordine del giorno :
« La Camera invita il ministro di grazia e giustizia a presen-

tare un disegno di legge intorno al gratuito patrocinio, ed allo
utileio dei conciliatori, e passa all'ordine del giorno ».

In attesa di una nuova legge sul gratuito patrocinio, esorta
il ministro a provvedere frattanto pereh& sia applicata la legge
vigente, curando che alla tutela dei poveri i difensori non si
sottraggano in tutti i modi, e disponendo che siano temperati i
rigori fiscali in materia di bollo e gli abusi delle parti conten-
denti facoltose.
Vorrebbe poi che i proventi delle tasse dei Consigli dell'or-

dine fossero devoluti al gratuito patrocinio, ma non à favorevole
ad una riforma di questo istituto nel senso di farne un organo
alla dipendenza del potere esecutivo.
Rileva che i giudizi di conciliazione sono in molti casi viziati

dai conflitti amministrativi locali, e dall'essere affilati a per-
sone che non presentano le dovute garanzia intellettuali e mo-

rali. Invoca perciò dal ministro una toaggiore vigilanza sopra

questo primo grado della giustizia che più interessa gli umili
(Bene!).
Voci. La chiusura! La chiusura!
PRESIDENTE mette a partito la chiusura.
(E approvata).
La seduta termina a mezzogiorno e 10 minuti.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente V ILLA.
La seduta comincia alle 14.5.
PAVIA, segretario, legge 11 processo verbale della seduta

pomeridiana di ieri, che ð approvato.
Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo per motivi di famiglia, l'on.
Piovene, di giorni 3.
(È concesso).

In¢errogazioni.
PRINETTI, ministro degli affari esteri, risponde ad un'inter-
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rogazione dell'on. Maresca che desidera sapere « come intendatutelare, dalle violenze dei soldati turehi, le case dei cittadiniitaliant derubati e maitrattati a Prevesa, ove fu anche ingiusta-mente arrestato l'agente della Compagnia italiana Puglza >.Risponde altresi ad altra analogs interrogazione dell'on, DeNicolò, •

,

Espone i particolari dei fatti oramai a tutti noti. Il Governo
Italiano diede istruzioni al nostro ministro a Costantinopoli, in
seguito alle quali il nostro console generale fu incaricato difare un'inshiesta. Da questa inehiesta risultarono responsabilitàda parte degli agenti del Governo ottomano, a proposito delle
quali furono richieste le opportune riparazioni.Queste consistevano : l' Nelle scuse da farsi dalle Autorità ci-
Vili e militari; 2° nella punizione dei colpevoli delle violenze ;go in una congrua indennità al suddito italiano danneggiato.
Le visite di riparazione per le seuse furono fatte subito il 18

maggio Sugli altri due punti il Governo ottomano rimase qualebatempo esitante; ma in seguito alle ferme insistenzedel Go<ernoItaliano anche le altre due clausole furono eseguite. '

3IARESJA ringrazia l'on. ministro delle spieLzioni dategli.Raccomanda che frequentemente la nostra sq¾adini faccia ve-dere su quelle coste dell'Adriatico a dimo' räsione dell'interes-
samento del Governo italiano verso j sl6i eittadini in quelle re-gioni stabiliti. Raecomanda altresl. ohe l'azione dei nostri con-soll sia piu energtea ed efficae;
DE NICOLO' è soddisfatt", delle dichiarazioni dell'on. ministroed è ancora più soddisf" <to dei risultati ottenuti dall'opera sua.RendeecLm g o

para dei nostri rappresentati in quelle re-
. . . .a ni qualunque luogo la protezione per i no-stri connazionala ingiustamente offesi e danneggiati sarà sempre,come nel eslo di Prevesa, efBeacemente tutelata.RONCHETil, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondead un",aterrogazione dell'on. Cabrini, < sull'arresto di quattrogiovanette e di una vedova di Ferrara Erbognone (provincia diPavia) .

A proposito di violenze che si dicono accertate contro la li-lbertà del lavoro, furono realmente operati gli arresti cui si ac-
tenna nell'interrogazione.
E gli arresti sono stati confermati dall'autorita giudiziariadinanzi ana quale la questione è ora pendente.CABRINI espone i fatti sooondo gli risultano. Afferma che

dal le arrestate non furono usate violenze.
E sicuro che dal procedimento giudiziario risulterà la verità

ch'egli ha affermato. Deplora il modo come furono trattate quelle
povere donne. Il contegno del brigadiere dei carabinieri di San-
nazzaro è stato provocante, come non è stato corretto l'operatodel pretore.
RONCHETTI, e,ottosegretario di Stato per l'interno, deve giu-stifleare l'operato del pretore di Sannazzaro, che fece il suo do-

Vere.

RONCP.2TTI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondeall'on. Podestà che desidera « conoscere i suoi intendimenti circala t.atela della libertà di riunione; e per sapere quali provvedi-
Genti intenla di adottare riguardo alla condotta dell'autorità di
pubblica sicurezza di Arona, la quale, giorni sono, scioglieva in
detta città un'adunanza, impedendo arbitrariamente al conferen-
ziere di svolgere il tema ch'egli erasi proposto, quello cioè re-
lativo al contegno da tenersi dai socialisti nell'ora presente ».
L'adonanza cui si accenna fu tenuta pubblicamente. In essa il

conferenziere ebbe parole, allusioni, giudizi gravi sull' opera di
un ex presidente del Consiglio.
11 delegato credette d'intervenire.
Ora per quanto i giudizî emessi fossero vivaci, non si pote-

Vano considerare come manifestazioni sediziose.
Tanto è ciò vero che il delegato non fece denunzia. Non puð

quindi il Ministero approvare l'operato di quel funzionario, ri-
guardo al quale perð, per varie ragioni, note anche all'on. in-
terrogante, ritiene non sia il caso di punizione (Bene!).
POT ESTA' si dichiara soddisfatto augurando che il nuovo pre-

fetto delegato non dia luogo ed altre interrogazioni.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

ad un'interrogazione dell'on. Poli, che vuol sapere « come intenda
þrOVVedere per ristabilire ed in modo sicuro le comunicazioni
della Garfagnana col resto d'Italia ».
Assicura che il Ministero ha proceduto con la maggiore ener-

gia per ristabilire le comunicazioni in quella regione. Appena ft-
nite le perizie richieste si prenderanno le necessarie disposizioni
perchè i lavori sieno compiuti.
POLI si dichiara soddisfatto: ringrazia poi d'aver attribuito

all'ufneio del genio civile di Lucca la rete stradale della Garfa-
gnana.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde ad un'interrogazione dell'on. Albertelli, che desidera « sen-
tire gli intendimenti del Governo in ordine alla necessita larga-

mente e da lunga pezza dimostrata dell'ampiamento della stazione
ferroviaria di Parma ».

Espone i precedenti della questione.
Confida che in breve tempo l'esame dei progetti presentati

sarà compiuto : ed appena approvati, il Ministero non mancherà
di far procedere ai lavori.
ALBERTELLI ritiene assolutamente insufficienti i progetti pre-

sentati. La quistione dell'ampliamento si ventilava già quando
la stazione non aveva il traffico che ha adesso. L'oratore insiste
che si faccia uno studio profondo delle vere condizioni di quella
stazione per provvedere adeguatamente.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubbliei, as-

sicura l'interrogante che terrà conto delle sue giusto considera-
Z1001,

Presenta:ione di relazioni.
PAIS presenta la relazione sul disegno di legge : « Disposi-

zioni per i depositi d'allevamento di cavalli ».
MAZZA presenta la relazione sulla proposta di legge per mag-

giori stanziamenti per il monumento a Giuseppe Mazzini in
Roma.

Seolgimento di tena proposta di legge.
RIZZETTI da ragione di una proposta di legge, sottoscritta

anche da altri deputati, diretta a fare in modo che nei paesi,
come la Valsesta, nei quali gli elettori emigrano temporanea-
mente, le elezioni dei consiglieri comunali si possano fare dopo
la sessione d'autunno e non più tardi del gennaio.
GIOLITTI, ministro delPinterno, non si oppone che sia presa

in considerazione la proposta di legge.
(È presa in considerazione).

Seguito della discussione del bilancio del Ministero dell'interno.
BADALONI, dopo aver premesso che la costituzione delle Le-

ghe di miglioramento non è e non può essere il prodotto esclu-
sivo della propaganda socialista, ma l'effetto della lenta matura-
zione della coscienza proletaria iniziata dal partito democratico,
dimostra. con l'autorità dell'on. Sonnino, che la condizione dei
contadini della bassa valle del Po, la più fertile d'Italia, à tra
le più miserevoli; e non può dubitarne se non chi non la cono-
see (Bene! all'Estrema Sinistra).
Basterebbo a provarlo : l'enorme contributo che quella pro-

vincia dà all'emigrazione ; la statistica dei riformati di leva e
la proporzione sempre crescente dei pellagrosi (Commenti).
I proprietarî rimangono indifferenti Innanza a tanta miseria,

come attestano persone non sospette; tra cui un maggiore del
genio, il quale sulla Nagione espose fatti che attestano la mala
fede di alcuni di quei proprietart (Senso).
L'oratore aggiunge che i proprietart umani sono una piccola

minoranza, giacchè i più lasciano sfruttare la terra da interme-
diari parassiti.
Contro l'affermazione dell°on. Valli dichiara che nel Polesino
il salario del contadino supera di poco i cinquanta centesimi e
quello della donna non supera i trentacinque centesimi. In que-
ste condizioni, segue l'oratore, è degno d'ammirazione l'elevarsi
della coscienza di quegli infelici! (Approvazioni). Com'è degna
d'ammirazione la discrezione delle loro richieste.
Afferma che l'opera delle Leghe non fu per incoraggiare smo-

date pretese; tanto che, dopo uno seiopero vittorioso, i conta-
dini del Polesine poterono ottenere un salario di 80 eentesimi al
giorno con cui non sempre riescono a sfamarsi di polenta. E per
persuadere delle condizioni raecapricianti delle case e delle es-
panne, legge alcuni brani della relazione del medico provinciale
di Rovigo (Impressione -- Commenti).
Hanno questi contadini il diritto di tentare d'uscire da questa

condizione ? Ed è umana la rich esta di coloro i quali vogliono
che il Governo ostacoli con la violenza questi tentativi ? (Ap-
provazioni all'Estrema Sinistra). Ora, se la classe dei proprie-
tari non vuol rinunziare alle ragioni del passate, i proletari non
possono rinunziare all'avvenire, nè la civiltà può rinunziare alle
sue conquiste (Bene!).
Queste organizzazioni dei lavoratori, che sono una fatale con-

dizione dei tempi, non possono essere insidiate finchè rimangano
nei limiti della legge : e non si comprende, pereiò, l'insurrezione
contro queste associazioni, dal momento che si considerano le-
cite le associazioni dei capitalisti per crescere il prezzo del pane
(Bravo !).
A coloro i quali contrastano le Leghe considerandole come i-

strumenti politici, fa osservare che, invece, la resistenza delle
classi dirigenti profitta dello spauracchio politico per rifiutarsi
a compiere i doveri sociali che spettano alla riechezza (Appro-
vazioni - Commenti).
Condanna quelli che spingono il Governo fuori della legge per

combattere il risveglio di quei proletarî che, rimanendo nei li-
miti della legge, vbgliono finalmente che si adempia qualcuna
delle promesse che furono loro fatte, o usare dei diritti che fa
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rono loro riconosciuti.Econtro questo movimentadiredenzione à
vana la resistenza di quelli che suppongono di fórmare l'ince-
dere della civilth (Appiaaki all'Es‡rema Sinistra),
Il movimento presente à economico e sociale: ma sarebbe inef-

ficace se non servisse a formare la coscienza politica dei lavo-
ratori, dei quali le classi dirigenti vogliono sopprimere la libertå
(laterruzioru - Denegazioni) con un regime di compressione po-
liziosea di cui si sono avuti cosl triati effetti. E percið sbaglia
chi orede ehe il Gove(no liberale abbia prodotto il movimento
operaio, mentre è il movimento operaio che ha imposto una po-
litica rispondeute alle necessità dell'ora (Vive approvazioni).
E eio à tanto vero che nei paesi dove le folle sentono i biso-

gni ma non conoseono le vie della civiltà, il reclamo non,si fa
colla legalità dell'organizzazione, ma coll'esplosione del fuoco e

della saare (Vive approvazioni - Applausi). Il disordine non è
nella costituzione delle Leghe, ma a nelle migliaia di contadini
che muoiono di pellagri per l'analfabetismo politico delle classi
dirigenti. E quindi non c'6 altra via da seguire che quella del

rispetto del diritto e della legge (Bene !).
Ma a questo solo non pub limitarsi l'opera del Governo. In

parecchi scioperi, i lavoratori invocarono dai pubblici poteri un
arbiiraggio che i padroni respinsero o accettarono a malinenore

pereh6 non vogliono rieenoscere l'esistenza giuridios del prole-
tariato.
Quindi il Governo ha l'obbligo di dare ai lavoratori il modo

giuridico di far valere le loro ragioni, e di far discutere le loro

domande.
Conelade ricordando allo Stato e alle classi dirigenti

_

che la

proprietà si trasforma ogni giorno in una vera e propria fan-

zione sociale.
Il problema 6 posto: aseoltate, dice l'oratore, se non la nostra

parola, il comandò che viene dalle cose! (Vivissimi.applaust al-
PEstrema Sinistra - Molti deputati si congratulano con l'ora-

tore).
(La seduta ð sospesa per brevi istanti).
PAPADOPOLI parla perchè costretto dalla necessitä, e sipro-

pone di parlare in modo assolutamente obiettivo. Egli ha ap-
preso, dagli insegnamentis dei suoi maggior(,

che proprietart e
lavoratori della campagna deyono formare una sola famiglia.
Ma ha anche appreso ad eseratare interi i suoi dritti. Eppe:ð,
quando altra tolta vi furono fra i suoi oontadini

avventisi del

promotori di scioperi, furono deferitt alPantorità giudiziaria, e

condannati (Interruzioni all'Estrema Sinistra).
All'amministrazione della sua famiglia farono fatti elogi <)al-

l'on, Giolitti, in Senato, e de alcuni giornali; Ina questa elogi
egli rigatorebbe siegnosamente se dovessero suonar biasimo agli
altri pro rietari. Poicþ6 .non ruole, nep are inconsspevolmente
servire Ani di dottrine che repyta annose al mese (Com-

menti - Rumori all'Estrema Santstra).
Accenna alle condizioni agriçole del basso Polosine, alle im-

onei;)i opere di bonitas e di colonizzazione, che, con grandis-
dig gadio, vi furono compiote dai proprietart. Questi, che

morovano sola in rapporti diretti coi contadini, hanno fatto mol•
s mo p

br ed nobre een esagerati i ce ‡ ehe fa,.

rono Taiti òífes il reddito del capitale impiegato n
erre po-

lesQ tunque, er temperamento, deputato di op gisio e, non

vorrebbe ora eo suo voto affrettare una crisi, del q a e non

saprebbe prevedere l'esito (Bene l). Cónsidererà gitindi la que-

stione in så, senza preoccupazionspolitiche e parlamentari.
Non suppone che nessuno presuma negare

il dirittodisexopero,
la sola drma deillavoritóri. Ms"questa volta gh setopera at pre-
sentano son un carattere>di speciale gravità.
Si domandano aumenti di mercado; e qualche aumento si può

coneadore; ma sono progi'essi che at fanno gradatamente e so-

praffiitto leiitaniente. Non si pii6 d'altra parte disconoscere che

notávolissimi progressi si sono avati nelle condizioni dei conta-
dini da trenta o quarant'anni a questa parte.
Vi à pero qiiesta volta un genorgeno nuovo. Oltre all'an ento

della mercede, isi domanda la limitazione delle ore del la oro,

come se l'orario dei lavori agneoli fosse nell'arbitrio dei conta-

dini oudei ÿ?0esriet .teria dei l•apporti fra proprietari e lavora-

tori deve essere mantenuto integro,il principio della liberth in-
dividuale. I lavoratori non devono essere gli sohiavi del proprie-
tario; ma nemmeno il proprietario dovrà essera lo solµavo dei

lavoratori o di chi coel 'gentilmente si presta a rappresentarli,

a t conflitto delle intaiative individuali il Governo deve

pure intervenire, sempre nel limiti della legge (Commenti). Ora
l'azione delle autorità governative à stata plattosto tacea nel

tutelare la libertà del layota. E l'oratore noa vorrebbe
che que-

sta âncehazas dipendesse da ordini poco chiari e poco preetsi
partiti dal Miniètero (Interrazioni all'Estrema Sunstra).

Itiohiama anche l'attenzione del Governo sulla diffusione di

opuseoli incitanti all'odio di classe (Interruzioni all'Estrema Si-
nistra - flichiami del presidente).
Afferma che le laghe di resistenta, sotto la parvenza di.fini

economiei, hanno un vero e proprio scopo politico. Illustra con
alcuni fatti questa saa affermazione (Interruzioni all'Estrema
Sinistra).
Dichiara che in tal modo si cammina a graridi passi verso una

condizione intollerabile di cose.
D'altra parte bisogna pure che i contadini considerino che, se

oggi, nel momento della mietitura, e ad ottobre, nel momento
della vendemmia, essi Hinno buon giuoco, verranno poi i mesi
d'inverno, e i proprietart non avranno più il modo di soccorrere
ai loro bisogni (Commenti).
ConfLda ohe le risposte del ministro saranno tali da rassicu-

rare le persone e Bl'interessi che egli rappresenta (Bene!).
FftACASSI nota come un giornale romano abbia pubblica‡o in-

formastoni da Mantova, secondo lo quali gravissimi attentati alla
liberta del lavoro sarebbero avvenuti in quella provincia.
Desidera sapere dal ministro dell'interno sS tali notizie siano

attendibili; e, in caso affermativo, desidera sapere quali provve-
dimenti abbia adottato il Governo.
Dichiara legittimo il diritto di seiopero : riconosee g usto cheil lavoratore, quando maggiore à la richiesta, cerchi di thiglio-

rare le proprio condizioni. Ma questo questioni si risolvono e-
quamente quando non siano turbate da tendense non paramente
economiche.
Dimostra come per la determinazione dei salari vi siano ele-

menti, dei quali non si può non tener conto. Cosi un salarlo
troppo elevato farà al che il proprietario agricolo ometterk di
fare certi lavori non assolutamente necessari. Ne scapiteranno
anche i contadini; e soprattutto ne scapiterà la riechezza del
Paese.
Gli & percib ehe questi conflitti d'interesse devono essn•e ri-

solati con grande moderazione e con grande egaanimith.
Osserva che il punto principale di dissenso riguana il rico-

soimento delle Leghe e delle Camere del lavore da parte deiproprietarî. Ma questo dissenso non avra piû ragione d' essere,
quando queste usutuzioni saranno riconomainte e disciplinate dalla
legge,
Non crede a quello, che da alouno si. afferma, che il Governo

laseia libera l'azione delle Leghe, perchè ha bisogno dei votidell'Estrema Sinistra. Esprime anzi la fiducia che, quan to que-
ste Leghe esorbitassero dai limiti della legge, il ministro del-
I'interna saprebbe reprimere i disordini.
Ricorda in proposito le dichiarazioni fatte alla CamerA dal-

l'on. Giolitti, quando si trattð dello seiopero di Genova, e le sue
risposto date in Senato all'on. Arrivabene.
Ma, 4tl'infuori del caso in oal si comusettano violenze e reati

& dovere del Governo di rimanere neutrale. Se mai questa neul
tralità dovesse abbandonarsi, dovrebbe essere a favore dei layo-
ratori, che sono i più deboh.
Concludendo, l'oratore confida che sarà sempre mantenuta in-

tegra per tutti la liberta di lavoro; e si augura che sia possi-hile anche fra noi quel sistema, di assoluta, ma ordinata libertà
che forma la gloria della nazione inglese (Benissimo! Bravo!).LOIJJf(I dopa gli esaurienti discorsi dei deputati Gatti e Bedologt, rinanzia a parlare.
PANTALEONI nota che trattasi di una questione orm11 thi-

versale e vecchia, c½ in altri paesi, come in Francia, in In-
ghilterra e in America, à stata anche disciplinata per legge,
Vi sono colà sindacati. uffici di arbitrato, parlatnenti del la-

voro, che risolvono conflitti fra il ospitale e il lavoro.
In tutto questo movimento i nostri socialisti non sono dunqueche le mosche del cocchio.
Ma il vero à che essi hanno saputo utili2zare una coniizione

di cose creata a tutto beneficio det capitalisti agricoli e indu-striali dal nostro sistema protettore. Ed & questoktema pro-tettore, che ha tolto alla nostra borghesia quelle forze di rolli-
stenza e di lotta, che il proletariato ha in grado-eminente. So-
prattutto manoa alla nostra borghesia lo spirito di solidaristä.
I lavoratori, dal canto loro, si servono dell'unica loro arma, e

cioè dello setopero. Ora, mentre tutti, in teoria, ammettono il
diritto di sciopero, nella pratica molti sono quelli ohe vorreb-
bero a questo diritto imporre non lieve restrizionF
La questione si fa particolarinente grave quando trattasi di

decilere se e quali limiti si possano imporre all'esercizio di
quella violenza morale, senza la quale uno sciopero non sarebbe
possibile.
Dove e a qual punto questa violenza morale comincia g eg.

sere illegittama e delittuosa ? L'oratore esamina a questo propa.sito se una Lega abbia diritto di boicottare un compagno, chemanehi ai patti soelali; e ritiene, colla giurisprudenze francese
l'opinione afermativa.
Orbene, nonostante che un eifatt9 principio sia stato rigesto.
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solut
,

I e:onornia f anceso continus a fiorira. N a crede quindi
ek si dovrebbe allarmarsi quando gli stessi principi avessero a

pa -lare in Italia. Anzi è convinto che questi principî valgano
ad impedire i disordini e le violenze materiali.
È poi convinto che le Leghe, lungi dall'essere la rovina dei

proprietari, siano invece la loro fortuna, come sono state altrove.
Ma all uopo è necessario che esse abbiano la personalità giuri-
dica, e sia essa, e siano i suoi capi responsabili del loro ope-
rato.
In tal modo, nei contratti di lavoro. saranno vincolati non i

soli proprietari, che sono solvibili, ma anche i contadini, poiché
per essi sarebbe responsabile e solvibile la Lega.
Oltre a questo primo o rilevantissimo vantaggio, anche sotto

altri rispetti le Leghe, mentre giovano ai lavoratori, gioveranno
pure ai proprietari. Cosi le Leghe, con vantaggio anche degli
intraprenditori, provvedono alla disoccupazione.
Essa provvedono pure alle peasioni di inabilità e di vee-

chiais.
Inoltre il lavoratore impara in questo modo le funzioni del ca-

pitale ed i suoi rapporti col lavoro.
Per tutte queste ragioni à convinto che le Leghe di migliora-

mento, nella varie loro forme, siano grandemente giovevoli an-
che agli intraprenditori,
Avverte poi che sarebbe un errore il volere organizzare le Ca-

mere di lavoro sul tipo, abbastanza difettoso, delle Camere di
commereto.

Bisogna che ogni classe di operai si organizzi da s&; poichè
fra l'una e l'altra vi sono quasi sempre interessi antagoni-
stici.
E sarebbe anehe un errore lo sperar troppo, come fanno i so-

cialisti, dai probi-viri.
A proseindere che tutti questi tribunali speciali conducono ad

una confusione che à un pericolo per la giustizia, l'esperienza
dimostra che questo sistema non risponde adeguatamente alle

speranze che ne furono concepite.
La peggiore delle soluzioni à poi quella di far intervenire il

Governo, invocando l'arbitrato dei sindaci, dei prefetti, o magari
dei presidenti del Consiglio: imperoechò il loro responso non
sarà mai creduto sereno e imparziale.
L'unica soluzione, secondo l'oratore, sta nel lasciare che la

lotta fra capitale e lavore si combatta con piena libertà, valen-
dosi claseuno delle armi di cui dispone. Il Governo deve sempli-
comente tutelare l'ordine pubblico e il rispetto delle Leghe. (Ap•
provazioni - Congratulazioni).

Sull'ordine del giorno.
GIOLITTI, ministro dell'interno, propone che subito dopo il bi-

lancio dell'interno, si diseuta la legge, già approvata dal Senato,

sugli ufneiali ed agenti di pubblica sicurezza.

(Così rimane stabilito).
Interrogazioni.

PAVIA, segretario, ne dà lettura.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle fi-

nanze per sapere se intenda di prendere provvedimenti che pos-

sano alleviare le conseguenze disastrose prodotte sulle campagne
del te:•ritorio del Comune di Serradifalco dagli ultimi uragam
imperversati nella detta regione.

< Di Sealea ».

La seduta termina alle 18.30.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Commissioni convocate per domani mercoledi 19 giugno 1901.

Alle ore 14: la Ginata generale del bilancio col seguente or-

dine del giorno :

Lettura delle relazioni :

1. Emissione nuovi buoni del tesoro (262).
2, Provvedimenti pei danneggiati da alluvioni (211).
3. Modificazioni nelle assegnazioni per il Polielinico ed il Pa-

lazzo di giustizia in Roma (212).
4. Maggiori assegnazioni bilancio interno (304).
Esame dei disegni di legge:

1. Attuazione nuovo catasto (308).
2. Rinnovazione matrisole fondiarie (291).
3. Condono soprattasse e pene pecuniarie (307).
4. Modificazioni legge contabilità della Stato (180).
5. Trasformazione monete di bronzo (303).

I3IARIQ IDSTEIRO

In una recente seduta della Camera dei Comuni si ð aperta
una discussione sui lavori di fortifloazione di Gibilterra.
Il deputato Gilson Bowle propose di rimandare la discus-

sione in segno di protesta contro il fatto che il Governo non
ha sospeso determinate costruzioni nella parte occidentale di
Gibilterra che sarebbagesposta a serio pericolo.
La Commissione che si era occupata della questione, disse
il signor Bowle, aveva raccomandato, a voti unanimi, al Go-
verno di non costruire nessun doch dalla parte occidentale

perche non potrebbe resistere al fuoco d'artiglieria. L'unico
modo di garantire quella parte di Gibilterra contro ogni pe-
ricolo, consisterebbe nell'occupazione di un tratto di territo-
rio spagnuolo con un grosso nerbo di truppe.
Il sig. Bowle disse, infine, che nel Marocco avvengono

cose strano le quali, se la guerra sud-africana non terminerà
presto, potrebbero costringere l'Inghilterra a pensare anche
ad altre cose e non soltante all'invio di truppe nell'Africa
meridionale. Se non si fa presto, Gibilterra potrebbe correre
il pericolo di scontare le conseguenze della debolezza del Re-

gno britannico.
Il primo lord del Tesoro, sig. Balfour, rispose deplorando

che si mettano sul tappeto delle questioni riguardo alle quali
non è possibile, per intanto, di prendere alcuna decisione
definitiva. Si tratta non solo di questioni militari e di ma-
rina, aggiunse Balfour, ma benaneo di problemi diplomatici
dindole delicatissima. Sono questioni che si debbono sot-
trarre alla discussione pubblica.
La proposta Bowle a stata quindi respinta con voti 216

contro 157.

Tale questione sollevata alla Camera dei Comuni non

poteva passare inosservata in Spagna. Tutti i giornali spa-
gnuoli discutono, in fatti, la questione di Gibilterra dal pun-
to di vista delle relazioni della Spagna coll' Inghilterra e

specialmente dal punto di vista che essa pub avere

sulf atteggiamento della Spagna negli affari del Ma-
rocco e nelle relazioni della Spagna colle Potenze continen-
tali.

I giornali stessi hanno interpellato i più autorevoli uo•
mini politici per conoscere la loro opinione intorno a cib.
Il ministro della guerra, generale Weyler, ha rifiutato di
pronunciarsi dicendo che la materia e troppo delicata.
Il sig. Silvela e d'avviso che la questione merita tutta la

attenzione, ma non crede che l'Inghilterra, cosi fortemente
impegnata nell'Africa del Sud, possa pensare a sollevare
nuove complicazioni. Il Ministro dell'interno, sig. Moret,
crede che se Gibilterra e la chiave dello stretto, la Spagna
rappresenta la porta in cui e 'Issata la serratura, e che per
cib l'Inghilterra ha tutto l'interesse di vivere in buoni ter-

mini colla Spagna,

Telegrafano da Bruxelles, 16 giugno :
Come à noto, l' Indépendance Belge aveva annunciato

giorni fa che, col permesso di lord Kitchener, aveva luogo
uno scambio di dispacci fra il presidente Krüger ed 11 00-

verno del Transwaal.
Ora il giornale conferma formalmente la notizia e riferi-

see in pari tempo il tenore di quei dispacci. Secondo l'1ndá-
pendance, i comandanti boeri raccolti a Standerston avreb.
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bero spiegato oggettivamente la situazione militare a Krüger,
aggiungendo che fra i membri influenti del Governo boero

esistono due correnti: l'una che desidera la pace e l'altra

che vuole la guerra a coltello. La corrente favorevole alla

pace ha la prevalenza e consiglia di porre fine allo spargi-
mento di sangue, procarando di ottenere condizioni di pace
favorevoli.

Il presidente Krüger conferi il 10 corr. su ció con i co-

mandanti boeri che si trovano in Olanda, e mandb poscia un
dispaccio al Governo in Standerston, dal quale finora non

giunse alcuna risposta.
IIIndépendance Belge comunica inoltre, con ogni riserva,

che fra le persone del seguito di Krüger circola la voce che

il Presidente pubblicherà prossimamente un manifesto in cui
declina ogni responsabilità per l'eventuale stipulazione di

pace che non garantisca l'indipendenza assoluta delle due Re-

pubbliche boere.

Secondo la Tribune di New-York, i negozianti chinesi
residenti agli Stati-Uniti stanno organizzando un grande mo-
vimento per ottenere l'abrogazione della legge che proibisce
l'immigrazione chinese. Essi presenteranno al Congresso una

petizione in cui esporranno che se la Obina apre i suoi porti

agli Americani, e giusto che anche gli Americani aprano i

loro porti ai Chinesi, come praticano coi Giapponesi.
ammili i

NOTIZIE VA.RIE

ITALIA

S. A. il principe Karageorgevich partì ieri sera
da Roma per Genova, col diretto delle ore 23,45.
Venne accompagnato alla stazione dal generale Brn-

sati, aiutante di campo di S. M, il Re.

Per la nascita cle11a Principesa Jolancia.
- La fiaecolata organizzata dal Gomitato pei festeggiamenti riu-
sei, ieri sera, splendidamente. Malgrado che una folla enorme

gremisse le víe par le quali doveva passare il corteo, pure, gra-

zie alle misura presa dalla Questura, non si ebbe a deplorare

nessun disordine.

La fiaccolata mosse alle 21 precise in perfetto ordine, preceduta
dal concerto di Porta Pia e da un gruppo di ragazzi ohe ineen-

diavano bengala multicolori. Un doppio cordone serrato di cara-

binieri apriva il passaggio.
PrecedeYa un prospetto trionfale coll'isorizione : Roma e Ra-

lid a Casa ßavoia; seguivano quindi gli stemmi di Roma cir-
condati da quelli delle principali città d'Italia e un gruppo fan-

tastico di stelle illuminate coi colori nazionali, alternate da iscri-

zioni allegoriche e da scritte: Vtva la Principessa Jolanda.

Seguivano poi altri gruppi allegorici formati da oltre 1000

operai che raggevano le lanterne.

Appena la Raccolata giunse in piazza del Quirinale, mentre i

concerti alternavano la marcia Reale e l'inno montenegrino, a-

privansi le imposte della loggia del Palazzo Reale e compariva
S. M. il Re circondato da S. M.la Regina Pia e dalle LL. AA. RR

il Principe Niools, la Principessa Milena, il Principe Mirko, il

Duca d'Oporto e dagli aiutanti di servizio.
La folla prorompeva in entusiastici applausi e grida di Yiea
4 Re, Viva la Principessa Jolanda, Viva il Principe Ni-

cola.
S. M. e i Principi assistettero con grande interessamento alla

sâlata del corteo, che scendendo per via della Consulta e dopo
aver percorso l'ultimo tratto di via Nazionale si ;scioglieva alla
Germaia.

Terminato lo spettacolo, le LL. MM. e le LL. AA. RR. si ri-
tirarono, ma persistendo gli applausi e gli evviva della folla, si
presentarono ancora una volta al balcone a ringraziare e salu-

tare la popolazione, rimasta in piazza, che vivamente acclamava.
L'.A.1bergo popolare a Milano. -- Ieri a Milano

venne inaugurato l'Albergo popolare, in via Marco Oggiono,
primo sorto in Italia per iniziativa dell'Unione Cooperativa e

medianto azioni.
V'intervenne S. A. R. il Duca d'Aosta in rappresentanza di

S. M. il Ro.

8. A. R. fu ricevuto nel vestibolo dell'Albergo dai membri del
Consiglio e dalle Autorità, tra vivissimi applausi degli invitati.
Vi assistettero pure il Prefetto, gli Assessori comunali, le Au-

torità civili e militari, numerosi invitati e molte signore.
S. A. R. colle Autorita prese posto sul palco eretto apposita--

mente nel salone da pranzo.
Quindi Buffoli, presidente del Consiglio dell'Albergo, lesse un

applaudito discorso inaugurale, facendo la storia della nuova isti-
tuzione, spiegandone Porganizzazione e ricordando il valido con•

corso datole dal compianto Re Umberto.
L'oratore terminð eon un Viva la cooperazione!
Pronunciarono quindi poche parole il Prefetto, in nome di

S. E, il Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, del quale lesse
un telegramma d'augurio, e l'assessore Mira che ringraziò S. A.
R. del suo intervento.
Iafine il Duca, le Autorità e gli invitati visitarono i locali

dell'Albergo, ammirandone l'elegante ed ordinata disposizione e

facendo lieti augurî per la coraggiosa iniziativa.
Iersera il Consiglio dell'Albergo offri un banchetto alle Auto-

rità.

Il 25 corrente l'Albergo comineerà a funzionare.
S. A. R. il Duca d'Aosta, sia nell'andataiche al ritorno, fu

salutato rispettosamente dalla folla che si assiepava attorno l'e-
difizio, e riparti nel pomeriggio per Torino.
L'anniversario dei Bersaglieri. - Ieri il 5.

reggimento Bersaglieri festeggib, nella sua caserma di S. Fran-
cesco a Rips, la ricorrenza del 656 anniversario dalla fondazione
del Corpo.
I soldati ebbera rancio doppio, con vino e libera useita.
Agli ufficiali il colonnello Panizzardi offrì lo champagne.
1Vlarina R1ercaRtile. -- Ieri Paltro il piroseafo Re-

gina Margherita, della N. G. I., parti da Montevideo [per Bar-
cellona; i piroseafi Archimede ed Orione, ancheldella N. G. I.,
proseguirono, il primo da Tarifa per Napoli ed il secondo da
Barcellona per il Plata.

TEiLEIGI .A.MMI

AGENZIA STEFANI)

PRAGA, 18. - L'Imperatore ha diretto una lettera autografa
al Governatore della Boemia, conte di Coudenhove, per espri-
mergli i suoi ringraziamenti e la sua piena riconoscenza pel
contegno esemplare delle popolazioni e per le cordiali dimostra-
zioni di devozione e di fedeltà verso l'Irnperatore e la sua Casa,
fatte con tanta espansione ed unanimità dalle due nazionalità
della Boemia.
L'Imperatore nella sua lettera esprimo la speranza che la pace

fra le due nazionalith, inaugurata col ravvicinamento nei Tede-
sahi agli Czeehi sul terreno economico, divenga, con l'aiuto di
Dio, presto completa nel suo caro Regno della Boemia.
PIETROBURGO, 18.-La Granduchessa nata stamane ricevette
il nome di Anastasia.
PIETROBURGO, 18. - Il ministro russo a Monaco di Baviera,

barone Rosen, ð stato trasferito ad Atene ed il generale Aran--
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darenko è stato nominato governatore militare del distretto di

Ferghana.
LA CANEA, 18. - I Consoli hanno comunicato al principe

Giorgio la volontå delle Potenze di mantenere lo statu quo nel-

l'isola di Creta.
VIENNA, 18. - La Politische Corresponden: riceve da Buca-

rest: Nalla si conosee qui circa Pintenzione di Re Carlo di re-
carsi ad Atene. I circoli ufBeiali ignorano pure l'intenzione del
Re di Grecia di recarsi a Buearest.
La notizia della nomina imminenteidelPaddettomilitare rumeno

ad Atene à infondata.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ugole sentrale di meteorologia e di goedinamien

ROMA, il 18 giugno 1901.

STATO BTATO
TaxPanarqxa

8TAZIONI del elele del mare Massima Minima

ere i ere i nelle 24 ere
presedenti

LONDRA, 18. - Camera dei Comuni. - Il sottosegretario di
Stato per gli affari esteri, viseonte di Cranborne, rispondendo ad
analoga interrogazione, dice che à etato stipulato tra l'Inghil-
terra e la Germania un accordo il quale stabilisce che i porti, i
fiumi ed il litorale chinese rimarranno liberamente aperti al com-
mercio dei nazionali di tutti i paesi, dappertutto ove i Governi
firmatarî potranno esercitare la loro influenza.
Si approva quindi in terza lettura il bilancio dell'Amministra-

ztone civile.
PIETROBURGO, 18. - Secondo il Bollettino ufReiale, lo stato

di salute dell'Imperatrice e della Granduchessa Anastasia 6 sod-

disfacentissimo.
L'Imperatrico madre, il Granduca ereditario e la Grandachessa

Olga sono giunti a Peterhof.
La città di Pietroburgo è imbandierata. Stasera ha avuto luogo

una grande illuminazione.
NEW-YORK, 19. - Un incendio distrusse una parte del quar-

tiere commerciale a Greenville (Carolina del Sud).
BlJENOS-AYRES, 19. - Il Senato ha approvato, senza modifi-

cazioni, il progetto di legge per Punificazione dei debiti esterni.

Il progatto verrà presentato oggi alla Gamera dei deputati,
ove è assieurata la maggioranza.
LONDRA, 19, - Lo Standard ha da Shanghai: E scoppiato

un movimento nel Sud-Ovest del Pe-Ci-Li contro la riscossione

delle imooste destinate a pagare le indennità dovute dalla China

alle Potenze.
Le truppe imperiali accorse vennero sconfitte.
Lo standard segnala una scissura tra liberali non imperialisti

e liberali imperialisti, i quali d'ora innanzi si rifiutano di se-

guire sir A. Campbel-Bannerman e sir W. Harcourt nelle que-

stioni concernenti la guerra nell'Africa del Sud.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del S. Conservat,orio del Collegio Romano

del 18 giugno 1901

(1 berometra é ridotto a sero. L'altezza

Barometro a mezzodi . . .' . . . . .

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . .

y•nto a mezzodt . . . . • • • • •

Cielo .......•••• •••

t

fermometro eentigrade . . . . . . . 4

della staziono à di

755.5
38.

S debolissimo.

poco nuvoloso.
Massimo 246,3.

Minimo 13',2.
Pioggia in 24 ore . . . . . .

0.0

Li 18 giugno 1901.

In Europa: pressione massima di 769 sulla Spagna settentrio-
nale ; mínima di 756 sul Mare Egeo.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 1 a 3 m.; tempe-

ratura diminuita ovunque ; alcune pioggie e temporali sull'Italia

peninsulare e Veneto; qua e là venti forti intorno a ponente;
medío Tirreno alquanto agitato.
Stamane: cielo sereno sulla media Italia, nuvoloso o piovoso

sul Veneto, vario altrove; venti freschi settentrionali sul Ve-

neto, intorno a ponønte sulle isole ed alto Tirreno, deboli setten-

trionali altrovo; medio Tirreno agitato.
33arometro: massimo a 763 sulla Sardegas, a 761 in Calabria

e Siciña, livellato altrove tra 759 e 763.

Probagültà: venti del 4° quadrante forti in Sardegna,moderati

altrove; eielo vario con qualche pioggia sul basso Adriatico,

sereno o poco nuvoloso altrove, con temporali; Tirreno alquanto

agitato.

Porte Maurizie • sereno legg. mosso 22 4 13 8
Genova • • • • eoperto calmo 22 4 15 9
Massa Carrars • */4 soporto calmo 23 1 13 3
Cuneo - · · • • */4 coperto - 20 5 11 2
Torino . . . • • sereno - 23 4 14 0
Alessandria . - - 3/4 coperto - 23 2 13 2
Novara . • • · • esperto - 23 3 12 8
Domodossela · · */4 coperto - 23 6 7 0
Pavia · • • · • ooperto - 24 6 11 8
Milano • • • · · eoperto - 25 6 15 0
Sondrio . - - · · sereno - 21 5 9 8
Bergamo · · · · coperto - 19 0 12 6
Brescia . · · · *|, ooperto - 23 0 12 7
Cremona . . . . sereno - 25 1 13 y
Mantova . . . . .

*
, soperto - 22 0 14 4

Verona . . . . . ooperto - 24 0 13 2
Belluno . . . . . 3/4 coperto - 20 1 10 0
Udine . . . . . • eoperto - 21 5 '

12 4
Treviso . . . . . coperto - 23 7 12 8
Venezia . . . . provoso legg. mosso 21 8 12 3
Padova • • • • • 91 7080 - 22 1 12 3
Rovigo . . . . . */4 coperto - 23 0 12 8
Piaoenza . . . . soperto - 21 9 13 4
Parma . . . . . · coperto - 22 7 is g
Reggio Emilia . . */4 aoporto - 23 0 12 0
Modena . . . . . /4 coperto - 22 9 11 8
Ferrara . . . . . */, coperte - 22 9 13 2
Bologna . . . 4/, coperto - 24 0 14 5
Ravenna . . . . . sereno - 21 4 8 9
Forli . . . . . . sereno - 21 4 13 6
Pesaro . . . . . sereno salmo 21 3 10 6
Ancona , . . . . */4 coperto calmo 22 0 15 0
Urbino , . . . . sereno - 24 6 9 0
Macerata . . . . serene - 21 2 13 9
Ascoli Pisene . . sereno - 24 5 12 8
Perugia . . . . nebbiose - 22 8 9 5
Camerme . . . . serene - 18 7 9 0
LEGGB , , , , , . */4 coperto - 24 7 12 4
Pisa , , , , , . 4/4 soporto - 22 8 11 6
Livorno . . , , . */, coperto agitato 22 5 14 0
Firenze . . . . . sereno - 22 1 10 9
Arezzo . . . . . sereno - 22 5 9 3
Siena . . . . . . seren? - 19 3 12 2
Grosseto , , . . . 4/4 ooperto - 25 4 10 1
Roma . . . . . . sereno - 24 5 13 2
Terem? . . . . . serego - 23 4 9 4
Clieti . . . . . serene - 21 0 16 0
Aquila *

. . .
sereno - 21 2 8 9

A gnone . . . . sereno - 19 5 7 7

Foggia . . . . . sereno - 25 9 15 0
Bari . . . , , . 4/4 aoperto legg. mosso 22 8 15 5
Lecce . . . . . */4 soperto - 25 0 14 7
Caserta . . . . .

serene - 24 5 13 1
Napoli . . . . «|4 soperto ealmo 22 3 13 8
Benovente , , , seroDO - 22 9 13 0
Avelhno . . . .

-

Caggiano . . . . */, coperto - 23 2 10 0
Potenza . . . . .

*/ coperte - - 17 4 9 7
Cosenza . , , , , 4/ copert? - 24 0 16 0
Tirtolo . . . . . */ soporto - 21 0 10 0
Reggio Calabria . soperto ealmo 22 0 18 6
Trapani . . . . . */4 coperto agitato 23 6 19 3
Palermo

. . . . */4 soporto molto agitato 27 2 18 5
Porto Empedoele, sereno agitato 28 5 20 5
Caltanissetta . ,

eereno - 26 0 16 2
Messina , . . , */4 coperio calmo 24 4 20 5
Catante . . . , sereno salme 26 9 17 3
Siraevaa . . */4 coperto onlmo 2ô 0 17 4
Gaglie ri · · . . sereno mosso 28 2 14 8
Bassa•i . . . */4 ooperte - 19 8 13 9
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